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vERIFICHE PRELIMINARI

L'Organo dì tevrsione economico finànziària deÌ Comune di
composto da Batolucci F!îflcesco, Lauri Roberto e Lac,lamìta Pàolo

in data 03 aprìle 201,1

O lo Schema dr brÌincio di previsione per gli eseîcizí2014/2016t
A il Dup (Documenro uíico di programÌnazione) predisposta dalla Giuota;
o il prospetto espfcativo del presunto risultato di amministtazione;
Q il prospetto concernente 1a composizione, per mìssioni e progmnnÌ, del Fondo pluriennale

o il ptospetto concernente Ìa composizione del Fondo cîediti di dubbia csigibiLitài
D ptospetto dimostradvo deÌ rispetto dei yincoli di indebitamento;
D ìl prospetto delÌe spese previste per h,tilizzo di contributì e trasferimenrl da parre di organismi
comunitari e intenazionali, pu ciascuno degìi annì considerati nel bnancio di prerirone,
O il prospetto delc spesc previste per lo svolgìmenro delle funzìoni delegate dalle regìoni pet
cìàscunc, degh aoni consideîati nel bilancro di previsione;
o là Delibeiizione, da adottarsi annualneote prina dell'approvazione del bilancio, con h qù,te i
Comuni veri[crno la quantità e gualità di aree e fabbrìcati da destinani aÌa residenza, ale attiyità.
produttive e terziarie - ai sensi dela Legge n. 167/62, de]']^ Legge n. 865/71, e della Legge n.
457/lA - che potranno essere cedud in proprietàL od in didtto di sùperficie; con ta stessa
deiiberazione i comuni stabìliscooo il prezzo di cessione per ciascun rìpo di atca o di fabbricato;
O le deliberazioni con le quali sono determinati, per I'esercizio successivo, te tariffe, le atiquote
d'ìmposta e le eventuaÌi maggiori dettazioni, Ìe vadúiooi dei limiri di reddito per i ùlbuti locati e
per i seffizi locali, nonché, per i seryizi à domanda indiyiduale, i tassi di copertuta h perceotuaìe
del costo di gestiooe dei sewizi stessi;
O Ìa tabella retativa ai parmerri di tiscontro della situazione di deficirarierà sttutturale prewista
dalle disposizionì vgenti in mate;a;
tr il prospetto della concotdanza tra bilancio di prevGione e obietrìvo proglffDmahco del pano
di stabiiìtà intemo;
O rÌ pio$21ma triennaÌe dei lavori pubbiici c I'elenco annuaÌe dei lavori pubblici di cui
al'articolo 128 del d.lgs . 1$ / 2A06 (G.C. 93 d,el tS / 10 / 2013)l
O la delibera di 2ppfovazione dela progiammazione túennate det fabbisogno di personde (art.
91 d.lgs.267 /2000, att.35. corffi^ a d.lgs.165 / 2001 e art. 19, comma 8 I eeee 448/2OO't);
tr la destinazione dela pÀre vincolata dei provcnti peî satrziotri ,[e norme dd codice tleìIa
strada, insedta come allegato allìnterno del DocMento Udco di programmazione e che satà
oggetto di ddibetazione speci6ca del'Unione dei Comuni de a Bassa Romagna titolare de a
tunzìone trasferita;
o piaoo tdeflnale di coote rnenro dele spese di cuia['art.2 commi 591e 599 \egge 244 /Oj;
O ptogrmrma delle coÌlaborazioni autonome di cui aÌ,art.46, conrma 2,Iesse 133/08;
O limite massimo delle spese per incarìchi di co aborazione (2rt.46, coma 3, legge 133108);
o r [nù m:ssirni ò.pesa dspo,ri dagti rn.c e e ilei D.L. g/2010:
o la Dichianzione del Responsabrle del Servizio Finanziario attestante la veridicità <lelte
previsioni di cnrrata e di compatibilità deÌle previsioni di spesa;
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il DÌrF. 23 qugq?01-1-e-I8 (",{rmoùzzu 1r

pubblicato sulÌa G U n 172 del26lugljo 2011;

íDl- n. r02l1: convatito con modiEcazioni dal^ttg+e ^ 121/'t3'

oL r. \esu ò bJ,rn, io preq'o dixìUlgarr ,/LD!j!r-Z!Jrs9!bE-10 | | '

i".ncioi conr,bir rmopr ' onribúi 'perimer'^I 
p'r Ll 20l1

J-t;-p'" , onr:br1e ,pphc, o ip.i-'"' l' delJ' pros^mmazron" \llrJrro n |ì Dncr
sn.ime,ìtàzio.c)

" iE"p-.-",1,r. appLc:to <pemcntzLle delh coiÌtabiiìtà 6nanziarir (ALlegato r' 2 Doctr''

'".nmentazione)
lo Stxtuto ed rl Regolmento di contàbìlìtà de['Ente;

clt tutú i documcoti contabili rn Plecedenza richiemati sono stati ptcdisposti e tedaai s'lh base del

*",.-"1 -aig*, a*"rizione e classificazione dei bilanci degLi Enti spetimentatori dì cui ali1Dlgs n

118/t1.,

che i datr pìrì signifrcativi dello Scherna di bilancio dì previsione 2014/2016 sono quelli evidenziati [elìe
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EOUILIBRI FINANZIARI

Veri6ca deU'equilibrio fi narÌriario comPlessivo

Equilil'rio economico-Inanziario zmo 2011 ano 2016

Aondo di cassa all'iflzio dell'esercizio

A.) Fondo pluiennale wmcolato Per sPese correnÉ (+) 51.216,3i

AA) Recupero disavanzo di amminìstrazione c)

3\ F.nùate titoli 1.00-2.00 3.00 (+) 29 .661 .57 4,8', 28.698.171,0( 28.521.830,0C

C) Entnte titolo 4.02.06 Contributi €li
investimenti direttamerte destinatì al rimborso dei

orestlti da amministtazionì pubbliche
(+)

D) Spese titolo 1.00 - Spese cottenti c) z7 .67 8.021 ,19 26.509 .111 ,U 26.464.530,0(

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti ìn conto c)

1 Spese titolo 4.00 Quote di caPìtale airìm.to
rutui e prestiti obblìgazionati

(+)
1.99,1.800,0t 2.088.700,0t 1.917.300,0t

c) somma frnate (A-AA+ B+C-D-E-ry 40.000,0( 100.000,0c 1,10.000,0t

$ Udrizzo avanzo di amministtazione per spese (+)

q Enùate di parte caPitale destinate a spese

:orrenti in base a speciEche disPosizioni di legge (+)

L) EntrÀte di Èatte coffente destinate a spese di
C)rnvescimenro,n base a spccrfiche norme dileggc 40.000,0c 100.000,0( 140.000,0(

t!0 Entmte da Àccensiooe prestiú desrioate a

(+)estinzione anticipata dei ptestiti

eqùilibrio di part€ corrente (G+H+I+L+M) 0,0( 0,0( 0,0c
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E q uili bio econ on íco-E anziaîi o

d) Utitizzo avanzo di amminìstraziooe per
rpese di investimento

(+)

B) Fondo pluriennale rincoÌato di eotr,ìti per
spese ìn conto capitrle

(+)
600.000,0(

) Entrate titol 4.00 5.00 6.00 (+)
2 576.100,0( 2.5A6.1 50,9t 1 .061 .6 t2,12

D) Entlite trroLo 4 02 0ó Contnbutr aglì

c):nvestimenti dìrettamente destinari al
rimborso dei prestio da amimstrazioÀi

l) Entnte di pàîte càpitale destinate a spese

:orrenti in base a specifiche disposizioni di
ecce

(-)

.l Entrate titolo 5.02 - Riscossione Ùedili c)

3) Entràte titolo 5.03- Riscossione crediti
ftdioJungo termìne

c)

T Entrate titoìo 5.04 -AÌtre enrlare per
:idùzione attivià arnanziaìe

c)

t) Entrate di parte conente desdnate a spese

li investimerto in base à specifìche
Jisposizioni di leqee

(+) 40.000,0t 100.000,0t 110.u00,0(

l) Spese iìtolo 2.00 Spese in conto capitale c) 3.216.100,0c 2.686 .',7 5A,9t 7 .201 .6t2,7t

\f) Spese tltolo3.01 -Acqursizioni di atrivitàL c)

'.1) Spcse titolo 2.04-Ald tiasferimenti ìn

(+)
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quilibrio di parte CAPITAIE (A+B+C-
E-F-G-H+I-L-M+N)

L'Organo di revisione attesta
. d1î0" a,et nlei^ro gtavì iÍegolantà contabili, taÌi da potet incidere sugli equilbti dr bilancio
20L4 /2016:

Relativmentc a ptospetti di cur sopra si rilewa che tutti gli intew€nti indusi nel'Elenco annuale e nel
Proqrammr rnennrleder hvori oubhlcr dr cui .,1ì',Í 128 dèl Dlo. n lr,ì/06 <ono,r,n n,rnnr,lmenre
rìpoitati ne[a parte itr conto capitale deì bilancio di previsione.
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Riepilogo generale per Titoli

Entrate

2fit2 2173 2014 2076

TITOLO Entrate corentl di
I o!t!É tribùrùia,

contribùtiv! a
per.qù^tiv?

TITOLO Túsf.rimenti
II co!reotl

ITIOLO En|flte
III €xtrîtribut2rie

IOLO Eotnte ln conto

v ridutone attlútà

TITOLQ \TI

8
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\.TI

FONDI

PLURIENNALI

VINCOLATI

Soese

TÌTOLCI Enkrieperconro
IX reÈi e pa6te d1

'fitolo Dènomimzior.
2tr12 2014 2075

'I'ITOLO Sp€se corenti
I

TITOLO Spesè 
'n 

cooto
ll capitde

Tl:rOLO Spse pù
UI inclemento di

attivirà Enarzia.ié
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TITOLO RimboAopr€stttl'
IV

L'Organo di tevisione, atteso che pcî giì enti sperimcntatori a pattiîe dal 10 g€maio 2014 la coogitità
deleintrate non può essete desunta da]la sede stoica omogenea e confrontabile ddle diverse voci ha

acquisto apposita telzzione rilasciata dal Responsabile del senizio finanziario, dalla quale si dcumono
l. ri"o".ilìri"; 

"n"tt"ate 
e le vatiazioru intewenute per 1e vanc voci rispetto agù esercizio ptecedenti

(2012 e2013).
ieneorlo in consìderazione Ìa Relazione dr cui sopta I'Organo dr rcvisione z??za congrue c attendibil le

ptevisioni ìnseite in bllancio.
ò.'ewa p*,Ìt.o che neUe stamPe piodottc,l,ìlìrffìcio aministrativo tìsultr un totalc generale sPese

pa"rì t etto 42.668.421,19 in guanto la spesa di euro ó00.000,00 dì cui al fondo Pludennàle anziché

"ssere 
i".l"sa nel tot,le detle spesc del tìtolo II fislrlta, per ascrivibile a[a Procedura

infomatica, exae aggiunta at totaÌe delle rìdette spese deì titolo II
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v anticipàzionì da
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l,'avanzo presunto 2013 di Euro 2.717.680'95 deriva da:

Detentinaziolle del nsuhato di lnúinistîazione pîesúnto aI
31,/12,/2013

r+) Risultato di mministraziore iniziale €sercizio 2013 1.002.521,42

l+) Fondo oluieonale vincolato iniziale esetcizio 2013 1185.932.00

Entrat€ sià accertate nel'esercizio 2013 28.',7 43.125,86

Uscite eià imDeonate neìI'esetcizio 2013 28 \22.912.2r
+/ Varirzìone dei residui attivi stàL verificatesi n€['esetcrzio 2013 - 53.133.38

/+ Vaiazìone dei tesidui passivì sià verificatesi oe]l'esercìzio 2013 411.589,94

Risuttàto di ammiistrazione del'esercizio 2013 alla data di
redazion€ del bilancio di Drevisione 2014

2.344,543,7 5

(+) Entrare che ptewedo di accertare per i1 restante periodo
rìell'esèi.i2io 2013

0,00

c) Spese che prevedo di impegnare per rl restante periodo
dell'esercizio 2013

0,00

+/ Variazione dei tesidui attivi pr€sunte pet il testmte Peiodo
dell'esetcizio 2013

0,00

,/+ Variazione dei tesidui passiwi prcsuote pet I restarte Periodo
rìell'esèr.i2ió 2013

0,00

Fondo oluriennale vìncolato finale presunto de 'esercizio 2013 51.246.32

Risùhato di atuministrazione Dresunto 2013 2.717.680.95

ed è così composto:
-a) parte accantonata
di cui

. Fondo ctediti dubbii esigibilità î131 dicembre 2013

- b) pane vincolàta
di cui

o Vincoli detivanti da leggi e da pîincipi contabìli

r Vìncoli deriwaoti da trasferimenti

. Vncoh denvànu da tonurazione dr murLu

. Vincoli fom,lmente attribuiti ali'entc

. Altii viocoli

- c) pane destinata agli investimenti

Eùro

Euro

Euro

Eùro

Euro

Euro

Euro

Eùo

Euro

398.599,13

398.599,13

657.U6,32

651.246,32

0,00

0,00

0,00

0,00

885.634,s8

pertanto 12 parte "dispombile" dell'avanzo ammonta adEvo /82.200,92

La quota di avznzo presùnto 2013 applìcata al bilancio 2014 è pari 2d Euio 0,00
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Riaccertamento straordinario dei residui

L'Ente ha proweduto al riaccertamento stnotdinario dei residui attivi e passìvi così come prevsro
dall'art. 14 deÌ Dpcm.28 dicembre 2011 iì pnmo anoo dì enrrata nel regime dì sperimcùtazione, llnno
-01 -

Fondo crediti dubbia esigibilità

L'Organo di revlsione ha wcdflcato che trìrte le entate, anche quelle di dubbia e difficjle esazione sono
state accertante per l'intero imporro del crediro. A ftonte delle entrate per Ie quali non è certa ta
îiscossione integrale, è stara iscritt2 in biiancio un'apposita posta contabrle denoÍ]ir'^t^ "Aî.aklo anerto
al.[aîdo ndì/t dabbia enr;bi/nì'.

r\ tÀle riguardo il Co[egio dei Revisori anesta che;

. l'ammootare del Fondo crediti dubbia esigìbilità coscituito nel rspetto di quaÍto previsto dal
priflcipio dela compctenzr fiflanziaria aúmonta I Euro 500.000,00;

. che secondo quanto previsto neJ Ptrncipìo contabile, la quota del Fcde stanziata ìo bitancio è
pari al 100% de['impoito dell'accantonamento quantìficato nel prospetto riguardaote it fondo agti
atn di questo collegio coD la piecisazìone che, ai fini del c,lcolo, si è tenuto conto sìa delr gestione
delle sanzioni del codice deÌIa strada di cui al capirolo 4200, sia dela gestione coatriva delle stesse
imputate al capitolo 42001.

Entrate e spese correnti aventi carattere non ripeîitivo

Indicaîe eventuali entrate o spese che hanno carattere di eccezionaÌità e non rìpetitivo che possooo
influeozare i risultati delÌ'esercizio 2014:

Entrate
Tioologia

Co.tribùto pc. dlascio
600 000,00

Contributo sanatonà abusi
100.000,00

Recup€ro evasióne eiburejt r55.000,00

Entr2re per .ve.ti calamirosi

Canonl concesori plunenoili
2,10.000,00

S!.zioni aì Códice dena s!.ada 830.000,00

Plusvalenze da atienazione

1.925.000,00

Spese
IiDolosia

consùhîziooi el€ttorali o

tupiano d'sawanzi aziende
riferite ad 2mi Èresresi
Onen straordinari dela

868.9A7,21

Sp*e pet eve.ti calamitosi

Sentcnze Èsè.ùriwe ed rri
40.000,00

àccantonam€.to diffe.enziali
1.183.757,8ó

On€d str2ordinarl dî
712.827,21

2-805.572,25

t2
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ANALISI DELI-:INDEBITAMENTO

L'Organo di revisione atteste:

F che I'accertamento dei lìmiti iletla caproti di inJebrumento previst dal'ag-lùL eqnrrla lJìql
Dlss. o. 26712000- dà le seguenti risultanze:

Evro 258.241,50

Euto 119.000,00

Differenziali su operazioni di LR.S................. ...............Euto 1.153.023,86

Euto 30.000,00

Interessi passivi su mutui precedcntemente contratti e su gannzie
prestate ai sensi dell'att. 207 del Dlgs. n. 267100, al fletto dei contri
buo,ratali e regronJi in .onto intcre'si.........

Interessi passiwi su prestitì obblìgaziooari emessì ìn precedenza ..........

Inrere+r.u anucipazioru di c,.:, . . .

Interessi paxivi sui mutui e sui prestiti obbligazionati che si ptevede
dr :nivre nell e"qcizio 2Ol4 . . . . . . . . ... . . . . .. 0,00

Totale complessivo iflter€ssi passivi Euro € 1.560.265,36

Incidenza percentuale del totale complessivo degli interessi passivi
sul totzìe deìIe entrate correnti acceriate neÌIrcse rcjzio 2012. . . . . . ... . . . . . ... 6,29oh

Euto

ts che l'Ente, pett^nto, 
"an 

s"Púa 1l liite di indebitmeoto di cui al coma 1 de['art. 204 del
Dlos n 2n7l00 co'i ,ome mo,lifioro drlì;rr ll brs c,,mm, I ì-"re Dîllì ecl inrernrrrrro
secondo quanto disposto da['îrt. 16- coma 11. del Dl. n. 95112;

! che le petcentuaìi d'incidenza degli interessi passivi al 31 dicembre per ciascuno degli anni 2012-
2013 su.lle entrate correnti rìsultanti dai rendicoÍti 2010-2011, nonché le proiezioni per iì
successivo ftiennio 2014 2016, dstrltano essere le seguenti:

2012 2013 2014 2015 2016
2,170k \174k 6,284 2,9svo 2,420

Si segaala che l'andamento non tegolare delle percentuali di incidenza degli rntere*i
paxiwì è dovuto ptincipalnente alÌa pîevisione per I'anno 2014 degli impatti detivanci dalla
seùtenz^ A.734/20t4 de a Corte d^ppeÌlo di Bologna, favorevole per ì'Ente, i! relazione ala
vicenda swap br i

Entrate correnti (Iitolo I, II e II! del Rcndrconto 2012 Eùo 24.861.619,13

ts che l'indebitamcnto dclÌ'Ente sùbisce la seg.rente evoluzione:
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E"ttah deitanli da a&íjìo"ì dt Pîetin Gí V, c/& 21)

2012 2013 2074 2015 2016

Residuo debito 34.177.948,6',7 32.35',7 .431 ,21 10.151.711,24 28.456.931.24 26.368.23121

Nuovr orestrri 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00

1.820.517 43 1.r05 700.00 1.994.800.00 2 088.700.00 Ll7 300.00

F-stinzioÀi anticiDa!e 0,00 0.00 {J,00 0,00 0.00

Àttîe vaiiazioni +/ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

32.357.431,24 30.451.7 31,24 28.456.931,24 26.368.231,24 24.450.937,24

> che è prewistÀ h riduzione dell'indebitamento degli Enti Loca[ À Partire daÌ 2013 (att. 8. comma
3.I-egge n. 183/11);

F che gli ooeri finanzian pet amrnotamento presúti cd il dlnborso degli stessi in conto capitale

resisr-raflo la seguente evolùzione:

2012 2013 2014 2î1É 2016

600.626,68 1.753.908,00* 1.590.999 36** 759.300.00 718.300.00
1.a20.51/ 43 1.905.700-00 1.994.800,00 2.088.700.00 1.917.300 00

Totale line anno 2.423.156,11 1.905.700,00 1.994.800.00 2.850.015,00 2.631 .616,00
+complensivi dei differenziaii su contratti swap frnanzìati dal fondo Pluíennale vincolato di pÀtte

corrente (€ 656.000,00)
+* compîensivi del differenziale swap da restinrire a BNL io segÌìito al'esito senteoza n 7341201'1 della

Corre di Appe[o di Bologna

che I'Ente, in sede di ptogtammazione delle opete pubbtiche c degJì inestimenti, ha wetiEcato
preventivamente t'effettiva capacità di ticorrere ,Ìll'jndebitamcnto anche in termioi di dmborso
futr:ro delle tate di ammotameoto;
che l'Ente ha previsto stanziamenti per anlcipaziorn di tesoreia per Euro 5.978.000,00,
'n>ono,ortctuta itl linitp Dnùno dd 'dt1.222J:L\É\
che l'Ente nel corso detl'esetcìzio 2014 non prevede di ptocedete alla tealizzazione di opete
mediante lo stomento del 'ha:e back", deJ "leatíng ìnnobi/iaÈ' o dd "lnti4 i,'obboe iú

che l'Ente non ha in essere e/o in progràmrna oper zlo'n di "PtE,clfturàî! ', perl'anno 2014.

L'Organo di revisione ha accettato che nel bilancio 2014 non sono prcviste some isctitte al Titolo V
delt'enkata, Catcgoiie 3 e 4, per accensiofle di mutuì, aperture di cîedito, carrolaîizzazioni, cessiooi di
crediti e prestiti obbiigazioflai desúnate esclusivamente al finanziamento delÌe spese di investimento
iscritte al Titólo Il.
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PATTO DI STABILITA'
VINCOLI PER LIESERCIZIO 2014

À drfferenza di quanto accadeva neglì anni precedenti, 1^ Legge 1q /2013 (bgg' dl ltabi|hò 2014
prewede dele sczdenze, per quanto riguarda ìl Patto di stabiltà 2014 differenci ispetto zl passato.

Entîo I 31 gennaio 201,1 i1 Mef dovrà1, con proprio Decreto, prowedere à ridetemilate glì obìeúvi der

singoli Comu , fermo restando l'obietriwo generale del comparto. Il predetto Decreto deve gamntìre
che per nessùn Comune si reaÌizzi uo peggiormento superiote al 15% iispetro alÌ'obiettivo di saldo

ff,],anzt^ro 2014 c,Ìcolato sùlla spesa coneote medìn 2007 2009 con le modalità pteviste dalia
nomatiwa previgente.
Entro jl 31 matzo ai fini deila verìfica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità irtemo,l'Ente hÀ

inviato, utilìzzando il sistema web appositamente previsto peî ll patto di stabiLità intetno nel sito web
"bry:/ /patkiab;itairteno.hr0r0.il' I^ ceîi.ficazìone del saldo tuanziatio in termini dì competenza mrsta
consegìrito nel'anno ptecedeote, irmata digitalmente dal rappresentante iegale, dal responsabile del
.en rzro frnanzrano e drX'organo di revi'ione economico finin7r^flÀ.
tuspeuo agli anni ptecedenti, l'Orgznó di revisiore ewìdenzia le seguenti modinche:
- ner ri crlcolo del .rldo obiettivo. provinrie c comuru ,rppLc"no i coefficieno previso del!ì!-ll

coùna 2 JdL Leopc l8l/lL Sr fÀ Dreseorc rhe Der ldcno 20r4. ai fitu drua deLemina/ione deuo
specifico obiettivo di saldo finaruiario, la spesa media cotente di tiferimento è queÌla telativa al
úi,enrno 2009 / 2011 ,
ai frd del calcolo dei saldo di competenza mista valgono Ìe esclusionì pteviste dai commi 7- 8 bis. 9-
t-bF. 10. l l. l:. I 3- t4- l4 brs.l5- l,' e I7- dell It. l l d.lld L.ggr l8 ì/ l l:
t"rt 7-ouarer del DLn.4llllorevede-oerphanru20lì/20l5lerclus,oneddLmodel ParLo di
stabilità dele risorse comunrli, îegio.ali e statrli per ilattùazìone degli interventi di riqì]rlìEcàziooe
del teritorio che accompagnennno l'esecuione del prcgetto approvrto dat Cipe con Delibera n.
s7 /11.
la oon applicazione dei vincoli del latto di stabilità alle spese relative ai beni trasferiti ai sensi delle
disposizioni del Dlgs. n. 85/10, per un importo corrGpondente alle spese già sostcnute dalo Stato per
la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti. Tde impotto è determinato secondo i criteri e con le
modalità indiwiduati con Dpcm., su ptoposta del Mel di cui ,lì'44-9,lag!s4l-dElD]gl.rL!5llO;

- l'art. 9 del Dl. o.102l13 sospode, per I'anno 2014, I'applicazione de['art. 20, comi 2, ah! e 3
deìI'att.20, det DL n. 98,/11 che tegolamentano la vittuositàL degli Enti Locali in tema di p2tto di
st2bilità. Per l'anno 2014 solo per gli etrti spetimentatori, il saldo obiettivo del Patto di stabilità
interno è ídono proporzionaLmente dì un valore compaúbile con gìi spazi finanzirri derivantí
dàLl'ÀDD[cazrone dell art. ]1. comma 4-quarcr. Jcl Dl. n. l8Ì/l l. e. comunque. non oltle un 

'aldo

Si ricorda che su segnalazione dell Organo di rewisione o dd Revisore dei sirsoli enti, la ÌrocÌ,rz regionale
competentc d€lla Corte dei contr esetcita I'azione nei confronti dei responsabrli dei servizi interessati che,
senza giustiEcato motivo, oon hzmo richiesto gh spazi finanziari nei temini e secondo le modalità di cui
,nai l*q9!ar!ta.!!7,!c q , owero non hanno effettuato, entro I'esetcizio fir nzi^Ào 2014,
pagmenti pcr Jmeno iì 00" 

" 
deeli rpazi con, es.r.

Tutto cìò premesso, l'Organo di revisione dà atto che il Brlancio dr prevrsioo€ 2014 ed il Bilancio
plúrieîî^le 2014/2016 iJpeltaro i viîcoh d1 hnanza pubblica telativi al Patto di srabìiità intemo, come
evidenziato nel prospetto redatto dal Responsabile <là "Seù7j Fiu@an' del'Ente ed alegato al
Bùancio di previsione.
Inoltre, I'Otgno di revisione attesta che mrnt prevìsn nel2014 pagamenti per investimenti pubblici,
ad opera di un organismo partecipato direttameote e/o indirettamente, indicati oel Pìano delle opete
pubbliche dell'Ente approvato.

l-r L;cn',É MefRCS n. s dpl n febbrdo 2ulJ. ,r.bù ce (ne gL end .he prrrecrpano a|lz
spcdmentazione di cui al Dlgs. n. 118/11, considerano tm le enrrate hnali rilevanti ai hni de1 patto di

l5
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srabilità interno, il foodo ptunennale wincoleto destinato al finanziàmento dcÌlc spese correnti, già

rmputare negLi esercizi precedentì, e reiscntte neù'ànno 2014:

+ Accertmenú coÍenri 2014 validr per il patto di stabilità ìnterno

+ Foodo pluiennaìe vincolato di parre coffente (prevìsioni di cotmta)

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (previsìoni di spesa)

Accertamenti colrentl 201,1

wincolato di patte cottentel
adeguati aÌl'utjlizzo del fondo pÌuricnmle

dat prospetto allcgato al bilancio gli obiettiwi ris,:ltÀno così consegrúbilì:

2.O14 1.421.8t3_15 1.228.000,00

2015 2.888.700.00 2.70t 000,00

2(]16 I857 J00.00 2.83ó.000.00
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TEMPESTII'ITA E TRACCIABILITA' DEI PAGAMENTI

L'art. 9. coúma 1. lett. a). det DL n. 78/09, converDto con modr6cazroni neur Legge n 102/09, al 6ne

di gamntìte la tempestiwìtà dei pagarnentl de[e Pùbbtiche anninishazionì, e preverùe Ì' fomrzione di

nuove situazìoni debitorie, ha Prewisto che gli enti loca.li rdottino opponune misute otg!ruzzatrve Per
grrantire il tempestivo pagamento detle sornme dowte Per sotministrazioni, fotnìtute ed aPpaltl Le

-i..re adott,te sono pubblicate sùl sito ioternet del'amministrÀzione. Nel tisPetto delle suddette

misure ìI tunzionario che adotta prowedimenti che comportano i'nPegni {ti sPesa ha I'obbligo di

accertar€ prevefltivamente che il programa dei cooseguenti pagamenti sia compatìbile con i telatìwi

staozimenti di bilancio e con le regole di finaua pubblica;

Io merto a tali 2dempimeoti, ì'Orpno di revrsione dà atto che l'ente ha pnwe,luo ad 2dottare

prowedimenti atti À gaÌantùe quanto Ptewìsto dall'art 9. comma 1. lett. a\. del Dl n 78/09 e

- le " oppon"e n;î'tît orguilla/i'è' per garantire il tempestivo pagamento delle some
dorute peî somministrazioni, fotdtuJe ed aPPalti, da pubblicare sul sito internet

del'Arnministrazione;
Io " accertaneîto PÈ18"/i"o", ^ cura deÌ funzionario che adotta prowedimeoti che

compottaoo impegni di spesa, della compatibilitàL del Plografl]fna dei consegùenti p:gamenú con i
relativi stÀnziamenci di bilancio e con le regole di finanza pubblicn, con rico.os'nrenrÒ della

coonessa responsabiÌità drsciplinate ed ammìnisttativa in caso dr violazione di legge;

le'1aPPo't'/". i"íiatiw, archî dì tiPo c1ntabik, dnmh^tratiú o ca,tldtt'ah, Pîr eYitan k
Jomaú,se d, debiti pftsdsl', nel caso in cui lo stanziamento di bilancio, per r€ioni soprawenute, non

consenta di far fronte all'obbligo contrattuale.

L'art. 12. deÌ D| o. 201/11, ne 'mbito delìa notmativa antiricìclaggio, vietz, a Paîtire dal 1'gennaio
2012, l'utilizzo dei contanti e dei titoli al potatore per pagamenti superioiì ài 1 000 Eùo. Con l'intento
di fàworire la tracciabiltà dci pagamenti peî la lotta all'evasione, è prewisto, aÌttesì, che gJi stipendi, le

peosioni e i conpensi comunque conisposti d,gJi Enti Locali in via cootinuativa a prestatori d'opeta ed

ogri aluo tipo di emolwìento a chiunque destinato, di imPorto suPeriote a 500 Euro, debbono esete
erogati coo strumenti diveni dal deoaro cootante.
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE EN:|R-{TE CORRENTI:

ENTRATE TRIBUTARIE

Iuc ( lmposta Unica Comunale)

La Lrggc 27 dicembre 2013. î, 147. \IjlAe di iabilìtà 201q, cornm 639 isrituisce Ì'Imposta Unica
Comunale (Iuc) basata sù dùe presupposti imposìtivi: posseso di lmobìli ed erogazione e fnnzione di

, Irrc e ,omno.tr ,l,ll lmu l, far ,dsc-ohn,r: d' comm Jr tr,t 1rltt e h l:n drcrnlnru der

commì da 641 a 668).

Lo€ano di revisione prende preliminameflte atto che sono state presentate le proposte di deiibera
consigliare on. ,10, 41, 42,43 del 1ó àprlle 2014 che veranno sottoposte all'approvazione dell'otgano ln
data 28 aprile 2014.

Impostà municipale propda - Imu

L'Organo d1 revisione ricorda che l'att. 13. del Dl. 1, 201/l I d;scrpUrìa Lr noLmÀtrva reladva all'Imposta
municipale propna.
In proposito, si segnala che:

I'aìiquota base è delo 7,6%0, con la possibilitàL pet ì Comuni di aumcntzrla o diminuirla, con
deliberazione consilìare, fino a 0,3 pund percenruali;

- per l'abirazÌone principale (catesorie catastali A./1, A/8 e.a./9) e te retative pùúneozes è prewista
una atiquota ridotta dello 4%0, con Ia possibilità per i Comùni di aumentarla o diminuùla, sempre
con Deliberazìone coosiliare, frno al 2%0. Po I'abitazìonc principale è prevista una detrazione di
Euro 200 (6no dell'ammontate de['imposta) d2 rappoîtàre al perìodo dell'anno
durante iÌ quale f iînmob e è destinlto a questa 6nalità.

ler gli immobiÌi assegnati dagli lacp o degli entì di edilizìa resideÍziale pubblica i Comun po$ono
elevare f importo della detrazion€ 6no a conco[€nza delfimposta dovuta;

pet i fabbticati ruali ad uso strument,lc, è disposta un'2liquota ridotta del 2%0, coÍ la possibiltàr
per i Commi di diminuida ultetiorfnente hno a 0,1 pmti percenruali;

- i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da impre.ditott àgricoJi professionali,sono soggetti
all'Imposta limitatamente alla parte che eccede Euro 6.000 con le scguenti riduzioni:

o de170% dell'imposta gravante sulla parte di valore ra Euto 6.000 e 15.500;
o del 50 % del'imposta gravante sulla parte di valore tra Euro 15.500 e 25.500;
o del25 % deÌl'imposta gavante suua parte di valore rra Euro 25.500 fino a 32.000;

la base imponibìle dell'Imposta è ridotca del 50% nel caso di:
o hbbncao d jnreres5c 

"rori.o o arti,Eco;
o fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili c di fatto nor ut izzati limitaramenre al
perìodo dell'anno pet ll quale sussistono le suddette condizioni;

1'Imposta non si applica;
o alle uoità imobili2ri àppartenenti aue cooperative edilizi€ e Froprietà indivisa da
adibire ad abitazione principale e le relaúve pertìnenze dei soci assegmtari;
o ar fabbicati di civjle abitazione destinati ad alloggi sociali;
o alla casa coniugale assegnzta al comuge a segLlto di sentenza di rpùuione legile,
annullamenro o scioglmento o cessazìone degii effetti civ i del matdmoflio;
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o all'uflìco immobile posseduto in locazione dal personale in
scrizio pemanente appàrtenente ale Folze armate, alÌe Forze di polizia, nonché al personale
dei Vigili del Fuoco per il quale non sono ric[este le condizioni deÌla dimora abiude e della
r.rdcn:a .tn,gmGca:

rabbncao ruaI ad uso .t-umenrJr;
o ai fabbrìcati costruiti e destìnati daÌI'impresa costruttice alla vendita, fiotanto che
permànga txle destinazione e non sirno in ogoì caso locati;

L'Orgàno di rewisione prende atto che la previsione complessiva del gettito Imu 2014, iscritta in
bilaocio, è quantifrcata come segue: Eùîo 8.400.000,00 e titieoe che genito lmu ptevisto per l'esetcizio
2014 rìsulta !"?enore con quànro riscosso e/o accertato neÌl'anno precedente per effeto della
timodrnazione alig,-rote con inctemento di un punto percútuaÌe dele aLiqùote appJicatc a rutte le
categorie catastali con esclusione ddl'irlDobile adibito ad abitazione principale.

'I enuto conto delle ptedette motivazioni, Ì'Organo di tcflsione rìíaza congtua la prflFione $crirt.ì m
bilancio.

Tributo pef i servizi indivisibili - Tasi

L'Otgano di tevisione ricorda:

o ì1pres'.:pposto impositivo è il possesso o la detenzione, a qualsizsi titolo, di fabbricau, compresa
I'abitazione principale come defioita in materia di Imu, e arce scoperte, comprese que[e
ediicabilì e qualsiasi uso adibite;

o sono escluse dall'imposlzione le atee scoperte perúnenziali o accessorie a locazioni imponibili,
oon opetative, e le aree comuni condomhiali che non siano detenute o occupare Ln vi.r

o la base imponibile è quelh piwista per I'Imu. L'aliquota base è pad a['1%o ed iÌ Comune può
con regolamento ridure Ì'àliquota fino al suo compieto àzzeramento;

o il Comune nel determinare l'aliquota deve verihcate che la soma delle aliquote Imu e Tzsi non
può superare l'rliquota massima del 11,4 %o frssata per l'Imu. t €r iì 2014 I'aliquora :fasi oon può
essere comunque supenore 

^l3,3 
%o.

II Comune prc!ede e<rruioru pcrìe segueno fatn.pecre:
- detazione pet abitazione principale variabile in fuozione del2 rendita catastale delia sola

unita abitativa stabilita nei liiniti di cui ala tabela che sepe:
Importo rendita catastale ìrnità abitativà Detrazione euro

<350
>350 e 1400
>400- <450
>450 <500
>500 1550
>550 1600
>600-<650
>650-<700
>'700-<1 50
>750-<800
>800

1a detrazione spetta anche ai soggetn passìvi persone giutidiche;

175
170
165
160
140
120
105

90

60
45

ì9
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Io caso di dettazione eccedente f imposta caÌcolat,ì suì'abitazìone princlpale, la imanenza

viene utlizzata a compensazione di quella dovuta suXe pertincnze L'evennraìe ùlteriote

resìduo della detazione non è amesso a rimborso;
Nel càso in cuì I'rbitazione pdncipale sia occupata da uo soggetto 

'Lvetso 
dal tirolare del

' tìirìtto reale, cìoè nei cmì ptevisti dall'àrticolo 1 3, comma 2, deÌ d t n 201 del 201 3' la Tasi

è donta da1 detentore nelia misuta del 10% del'imPosta complessivament€ dorutl Pei
l'abitazione e nela stessa misua spetta la detrazione per abitazione princiP'le' Là testant€

panc è a Lari.o Jeì posse sorcr
ÀliCuota 

"ero 
pet ìutte l. alùe fattispecie imponibiÌi diverse da quelle di cui ai Puntl

precedenti;

l,'Orgmo di revisiooe prende atto che la ptevisione complesslva deÌ gettjto Tasi 201'f, Gciitta in

bilancio, è quanúficrta ìn EuJo ó00 000,00 in considerazione dell'applicazione deÌI''?liquota del 3 Per

-itt. p.i t" iuit",io; principali, diverse da quelle di lusso di cui aÌle categode catxtali A/1, '{ /8 e -'\/9,
. teìaù"e pe'ti.enze, ivi comptese le uoità immobìliad ad esse cquiparate dall'aocoto 13, comma 2 del

decrero legge n. 201 dct 2011 e dal tegolamento comunale IMU, escluse dal pagamento dell'IN{U;

Tenuto conto detle ptedette motivazioni, I'Oîgano di tevisione' veriflcato che ì' módîlità di

appLicazione clella Tasi nspondoro a quanto previsto dal dettato nomaúvo, iliena corgr:Ja l^
previsione iscritta in b ancio.

Tassa sui rifiuti - Tari

l,'Organo ó revisione rìcorda:

o il ptesupposto ddla Tan è dato dal Possesso o Ia detenzione a qualsiasi titolo di lÒ"1ì o di arec

scopene, À qualsiasi ùso adibite, suscettibili di produre tifiuti solidi utl:mi;
o in attesa ddÌ'ahÍeamento dei dati catastali, lÀ supcr6cie delle unità immobili"n assoggettÀte a

Tari rlld2nte per il calcolo dela tassa è queL calpestabile;

o si à ."m"nque rìferimento alle supetfici rilevate o accettate ai Íìni de 'àPPticaziooe dela
'r^tsn/'ria1 /-îi^2,

o sono escluse dal calcolo della Tad te superÀci all'intemo delle quali vengono prodotti nfiuti
speciali in via continuativa e ptevalente, a condizione che iì Ptoduttoîe dimostri il corretto

trattamento ditaL rifiuti in confomità dela no|màdva wìgente!

o il comune, oe[a deteminazione della tariffa, deve tenet conto dei criteri defrniti nel Dpr' n'

158/98, salvo la possibilità di derogr h caso di commisurazione dellz tassa elle quaontà e

qu,lità medìe dei dfruti prodotli per ùdtà dr superficie (priocipio dcl 'rhi ì"q,;"a Paga"\t
o Ìa normatjva dispone che la tatiffa debba prevedere la copcttuta iotegrale dei costi di

iovestimento e dr esercizio telativi aÌ sewizio di îaccolta rifiuri, dcomprendendo anche quelli per

lo smaltimento in discarica con esclusione dei rifiuti specìali il cur costo di smaltimento è

sostenuto drtenamente dd Pîodùttore;
o sono previste dduzione ed esenzioni come nel caso di mancata raccolta dei ri6ùti, jnterruzione

del sewizio, distanza dal punto di tzccoÌta, raccolta diffetenziata, abitazioo coo umco

occupaote o tenute a drsposizione, abitazioni o atee scopete adibite ad uso stagio'ale o non
cootinuatìvo, abitazioni occupate da soggetd che per più di 6 mesi l'anno rìsiedaoo o abbjano al

dimora ajl'estcro, fabbricati tutali ad uso abitativo;
o con regolamento r1 Comune può prevedere:

1 agevoÌazioni finanziare con la tarffa stessa;

2. ulteriorì agevolaziooi 1à cùi coPertura i. bla.cio deve essere assicuratr rùlla fiscalitàL

seneralc deI'Ente (entro iÌ 7% del costo dcla T1ssa);
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3. modalità di appllcazione della tassa pet 1e occupazioni tempotanee di locali o atee

pubbhche o di uso pubbLico;

ln metito alla Tri,l'Ogaro di revisìone:

. ha verifrcato che la previsione conplessiva del gettito Tîri 2014, iscritta in bilancio, è

quantr'cata in euro 5.,tr50.000,00, sulla base di una proposta di delibera prevista per rl Consiglio
del19 maggio p.w.;

. considerata 1a novità del tributo e del'individuazione dei pararneri tariffari, riuene necexario
che l'Ente Locale proweda, nel corso deÌl'anno 201'+, À monitorÀle costantemeote la

corettezza delle stime di gettito, con riferimento alle variabili utilzzate ed d primi wersamend
che saranoo effettuati neÌ2014.

L'Organo di revisione ha veúficato che le modalità di applicazioDe della Tati tispondano a quanto
previsto dal detrato normzùvo e iíen congroo.lz previsione iscritta in Bilancio.

Imposta di scopo

L'Orgrno dr revrsione ricordz che lrit có'lma 706 delh LeEe n. 1,17113 ('Ilgg! dì Íabinlà 2014') h^
confemato la possibiìità' pet i comuni di istituite una imposta di scopo ai seosi deìl'rrt. 1. comma 14s. deua

L.gg. , lnb 0u. c dcllrrù del plg.. n.2\/ll Ltnre non apptica tale imposta e perranro non è prevFro
alcu! gettìto per ì'eseîcizio 2014.

Addizionale comùnale Irpef

l,'Ogano di rewisione :

I ricordato che coo la sostituzione dell rrt. l. coma J. tlel Dtgs n 160/18, ùsposta dal comne
142 ddl'art. 1 della Legge n. 296/06, i Cornrn, con apposito regolamento, possono stabilire
]'aliquotà dell'AddizionaÌe comunale aìI'Itpef fino allo 0,8olo e prevederc una "q/;a di rnLiozÌ'
in ragione del reddito posseduto;

> sottoiineato, inolte, che Ì'effrcacia della varirzione decore dalia pubblìcazione dela
DeLiberazione sul sito ysaúE!3lzs.ù del Mef e che :l domicùo fiscde con J quaÌe si individua
sia il Comune che l'atiquota è quelo ala data del 1o gennaio dell'anno cuì si tiferisce
I'Addizionale stessa;

considctzto, inoltte, che i Comuni possono stabilire aliquote del'AddDionale comììnale ali'Itpef
'rti/iTqaado rcluiunnte gli ttsr!; tcaglimi di reddito Ídbilifi, ai frì dell';npoÍa r"/ îeddilo dNl/e perîose

lìsibe, dalla hg naule, rel ripetto d'/Pnsci,io diptugetîi&tl';

tenuto conto che negli anni I'entrata in oggetto ha a\,-ùto jl seguenre and2mentoi

Aliquoh 0,15 %
Alno 2011

Aliquota 0,15%
Annó 2012

Aliquoi.0,15%
Anùo 2013

Eùtu 245.000,00 Eúó 300.000,00 Eúo 279.331 ,86 Eúo 350.000,00 Euro 450 000,00



* Dal 1 gennaìo 20]3 l'rJLquota dell'addizionale comunale all,Irpef è stxta stlbi]ira coiì .ìeliberàzione di

Consigìro {ìomunrÌe "'. 21 det 6/3/2013 in mrsura ptogressiva in base ash saglionì dell'Iryef di cui

all'ert.l1, comma I del TUIR apptovato coo D l R n 91711986 come segue

r.dd1t1 fino a 15.000,00 Euro,0,15%;
tcddiÉ oÌtte 15.000 curo e fno e 28.000 euro,0,25%;
redditl oitie 28.000 euro e froo à 55.000 euro,0,40%l
reddìtt oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 0,60%;

- reddici oÌtre 75.000 euro,0,80%;

In relazione a quanto sopra evìdenziato, l'Organo di tcvisione itA"e cor9rua )^ ptevisione rscnrtr m

Bilancio.

Imposta di soggiomo

L'Otgano di revisiooe sottolinca che, aì sensi ddl'art 4icLDe! r--21L1! i Comunì capoluogo di

prowincia, 1e unionì rli comuni oonché i comuni indusi negìi elenchi regionaÌì delie localitàL turistiche o

città d,aîte, possono istitùiJe I'Imposta a carico dì coloto cLe alloggleno nelle strutturf n..nive sirùàte

sul territoío cornunale per un massimo di Euro 5 per notte; il geltito deve essere destinato : finanziarie

intewenti in matcna di tuúsmo, di sostegno delle strùttuîe riccttive e Per intcrcnti Pet tl recupero di

beni cultùrali ed ambieotaÌr.
L'E!te, iÍ relazione a tali Imposte, ha prevìsto l'accertamento nel 2014 di Eùro 1.000 000,00i l'Orgaoo

di revisione t r, congtua la ptoìsìone iscritta in Bilancio.

L'organo di revisione ,r,/a congrua la previsione iscitta in Bilancio.

Recupero evasione tiibutaria Tares/Tarsù

L'eotrata in oggeno presentz iI seguente andamento:

100.000.00 50.000.00

114.665,r4 ù51l0l.l8 Ì8ú.111_5'

318.862,04 1t6.1t2,J5 177.986,43

I residui attiwi aÌ 1" gennaio 2013 per contributo Per recupero evasione hanno subito la segucotc

Residùr attivi al 1'sennzio 2013 € 900.551.06

Riscossioni io conto residur anno 2013 c 121.741,69

Residui eliminàti ÈeÌ ioesiÈibiftà o dubbia esìeibtlitì € 000
Residui rimasti da riscuotere al 31 dicembte 2013 € 772.803.31

l,'Organo di revjsione fa prcsente che l'tn. 1. comr 12 bis- del Dl n 138/11, vrsta l'abrogaziooe

espressa dell'art. 1, coùr:r,a 72-.t,ah\ del Dl. n. 138/11, disPosta coí l'art. 1 1. comma 104- del Dl n

20!111, pennette all'Entc, anche Per l'nnno 2014, oell'ambito della panecipazione el recupeto
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dell'evasione eranale, di essete beneficiario di una quota deÌ 100% dele magglori some nscosr a

titolo defidtlvo a seguito del suo dùetto intenento.

Fondo di sotidarietà comunale

IÌ cólr]lnà 730, de[à Legge n. 147113, aggiuoge l'art. 1. collmà 380 ter. de a Legge n. 228112, dotando
n "Fo 0 di iolùJdlutà nnu"all' di un importo pari 

^ 
Enro 6.641 .114.923.12, per l'anno 2014, ed Eu.ro

6.541 .1't4.923,12, pet g)t and 2015 e succesivi, comprensivi det gettito Imu sui fabbricati st.rumentaÌi
dassificati nella Categoria D. Tali importi sono ridotti rispetto a quel| prealsri per il 2013 a causa delta
m.ssiore rnc,den7,ì dfl raeli orcvi.ci dalla Joezlup ftù.wttr lú. comrlÀ L delDÌ.n.95/l2t:lenduuroni
sono determiDate con Decrcto Ministero Intemo in ptoporziofle a]la media delle spese sostenute per
consumi intermedi nel uiennio 2010 2012, come desunte dal Siope.
La dotaziotre del Fondo è assicurata, per Euro 4.717,9 mfioni, attravetso ùna quotÀ Imu, di spetrànza
dei Comunì, che deve essere vetsata al bilanoo statale.
Con la Legge di assestamento e con Decreto Mef, sono lssicuîate le variaziotu compensirive del Fondo
per tenere conrro dell'effettivo gettito lmu dei fabbricad strumentali dì Categoda D.
E', inoltre, stata stanziata una quota di Fondo, non ìrferiore a Euro 30 milioni per ogîuno degli eseicizi
2014,2015 e 2016, dt destinare ad incremento dei contriburi spettand alle Unioni di Comun| ed una
quota di È,uro 30 milioni da destinate ai Comuni isrruiti a seguito di fusioni.
La leit-!), del neo-tstituito comrna 380 r.r, dispone che le modalià di riparto del Foodo sono srabilite
con Dpcm., da emanarsi ertro ìl 30 aprile 2014 per l'Ànno 2014 ed eflrro rl 31 dicembre deÌanno
prcccdenre z gueUo di rife'imenro per gli .nni succe-ivi.
La modalità di ripartizione del Fondo deve tener conto: di quanto previsto dîl comma 380. let. dl. n..
1. a- 5 e 6 (maggiore/minoie gettito per le modifiche 2[a discipiinÀ Imìr 2013, dimensione del gettito
Imu ad aliquota base di speranza dell'Ente Locale, divetsa eotità di risorse ;spefto Ài soppressi Fondo
sperimentale di riequiiibdo e ttasferimenti era:nÀt 2012); della sopptessione de 'Imu sul'abitazioni
principali e dell'iottoduzione dela Tasi, del'esigeora di limitaî€ le variazioni, in aumento e in
diminuzione, detle risone disponibili ad aliq,:ota base, attraverco Ì'intoduzione di ctausole di
salvaguardia.
La letl prevede che, in caso dr inezia dei soggetti citati a[a lett. b), enrro i 15 giomi sùcccssivi ala
scadenza del tennine previsto dalla ootma, dovrà essere emesso un apposito Dpcm.
I-a IelLrU preved€ ch€, con il medesìmo Dpcm., possa essere incrementata 12 quora di gettiro Imìr di
spettanza dei Comuoi.
Successivamente all'emanzzìone del citato Decreto, viene tideterminato l'importo che dewe essere
versato .ll'entrata del bilancio dello Stato. L'eventuale differenza positiva ta il nuovo importo e tr
dotazione iniziale è vets2ta al brlancio deÌlo St2to al frne delle riassegnazione aì Fondo stesso.
Le modalità di versamento delle somme aÌl'enrata del bilancio dello Stato sono determinate alt,inteino
del medesnno Dpcm..
Con iÌ comma 730 è stato aggiunto anche l,rt. l. comm, 180-9uÀter. dela t-egge n. 228112, I quate
dispone che il 10% deìle some attrìbuite ai Comuoi a ntolo dt "Fozdo d; îa/idaî;età cM,"a/è' è
accantonato per esserc redlstlibuito tla i Comuni stessì sulla base dei fabbisogni standard defioiri dala
Copaft
I'er Ia quota di Fondo così tedistribuita non operano i criteri di ripartizione di cui all'arr. 1. commr 380,
ter.lett b). della Legee_!-22&!2.

L'Otgano di revjsione prende atto dclle seguenrl mod,lità, di determinazione det,,Foùo dì tùtaietà

In carerza dr un qù2dro informativo in gràdo di restiruire maggiori informazioni crrca l,entìtà,
I'amontare del fondo è stato determinato in continuità con l'arnmontaÌe rlasferito nel,2nno 2013.
e ì^ proposi:ú úie coigrua la previsione dì bilancio.

2,.,/
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TRASFERIMENTI

:frasferimenti dalò Stato e da altri enti pubblici

L'Organo di revisione dà atto

F che le previsioor di entrara dei úasferimeflti erxîiali sono stxte icntt4 sulla brse di seguenti

elementi conosciúvi:
Fondo sviluppo ìnvestimeoti (verifLca sito intemet Minintemo)
Conuibuti mìnistetiaÌi per la gestione di mense e istituti scolasnci

F che sono stati ìscitti ìo bilancio trasferimenti region,lì per complexivi Euro 255.230,00, tenuto

D di quanto già comuoicato dalla Regione;

tl di quanto previsto da Leggi regionali giàL in vigore;
tr de1le funziooi delegate da Leggi regionali già in wigotel

O delle dchìeste dr frnÀnzìamento gìà Presentate o che si intcnde ptesentarc alla Regione

nel corso dei 201'l

F che I'art. 13. coma 17- del Dl. n. 201/11, ptevede, per i Comuni delle Region a staruto

ordìnario, che alÌ'incremento dcll'entrata ad aliquota di base, in conseguenza de['aoiiciPazione
sperimentale de['Imu, corisponde uoa dduzione di Pad importo delte risorse emliali assegDate

^ 
!^\ere sJJl "Fa".lo rpeineúah dí ieqr;libno" e sql "Faado pereq'a6u" -

Tenuto conto di quanto sopta,l'Organo di revisior\e àlie'e corgrn l^Prcrisione iscritta in bilancio.

Rrccomanda tuttavia agli Oîgîni deÌI'Ente:
l'adozione di un sistema di cosratrte monitoîaggìo deì trasferimenti ctati2li effettivameflte

spettanti, sulla base delle comunicaziom che vetranno di volta in volta tese nofe d,l Ministero

dell'Intetno ed a prowedere, se del caso, ad effettuate con la massima tmPestività ìe necessarie

vadazioni di bilancio;
- che gli inpegni di spesa à fronte di trasferimenti iegionali vengano assunti solo dopo la
formzte comunicazionc dell'awenuta concessiooe deì finanziamento;

- che, a livello di Peg, Ie spese conseguenti a tiÀsferimenti con vincolo di destinazione

vengano tenute oPPorrunamente distiote dalle altre Previsiooi di sPesa
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ENTRATE EXTRATRIBUTAR]E

Sanzioni mministrative pecuniari€ per violazione Codice della strada laÍ-208, DIgs. n.
285 / 92\

La previsione pet l'esetcizio 2014 presenta le seguenti variazìoru nspetto agli accertamenti degli eserci,i

810 000,00

839.226,15 oJ8 3r7,1J I 022 450,54

185.808,52 456.739,96 5la.273,93

La parte vincolata del frnanziamento (5070) rìsrnta destinata come segue:

Impegri 2011 Idp.gri20t2 IbpeAni 2013

385.808.52 456.139 96 514.277 93
Spesa per lnvestiFenti 40.00000

Per l'arìno 2014 Ìa destinazione delle entrzte è stata determinata con Deiiberazione di cìunrr r75 del
23 apdle 2014 îispetta il wiocolo di destinazìone.

I residùi attivi ,l 1" gennalo 2013 per sanzioni amfninistiative a.l Cds hanno subito la segueote

Resjdu arrivi d l'qennaio 2013 € 1.293.613.11
tuscossioni in conto residui - anoo 2013 € el 50J.61
R€sidùi eliminati per inesiqibilità o dùbbia esiqibiltà € r1.56',7 2\
Resìdui rìmrsti da riscuotere ai 31 dicembre 2013 € 1.tto.542.29

L Orgaoo di revGione dà atro che:

! I'entrata ìn questione è nala iscin^ in brl^ncio renendo conto di quanto preîisro daÌ Dlgs. n.
285/92 ('C.ài.e dela Íîadì), come uhedomenre modificzto nel 2010 per incrementare i [veÌi
di sicurezza nella circolazione daÌla Legge o. 120110;

> l'entrah ìn questione è Íalz aLtresì iscritta in brtancio tenendo conto dr quanto prevÌsro a.ll'an.
to2 comi I e {. dcl DIys. n. 2u7l2000, per I'imporro tordo che sì prevede di accerate nd
co$o den'esercizio (e non per I'importo che si pÍevede effetrivamente di introitàre);

> ùna quota pari ad alîeno il 50% dei ptoventi detìvanti da contÌawenzioni 
^I 

-C,tie d,Id
ttndà | tatr de.un À pcr rnrcruenu prcv .u dalJ'arl 108. "om/ 4. oel Dtg . a. 285 ,j2. (omc
modificeto daÌI'art. 40 delÌr Leqqc n. 120l10.



Entrate da servizi scolastici, servizi per |infanzia, attir'ltà culturali' seîvizi sportivi e servizi
sociali

L'Organo di revisìone dàL 2tto che getrito delle entrate derìvanti da trli attjvità è stato ptevisto tenendo

conto deìIe modifiche tàriffane per I'anno 2014, che sono state rpprovate dalla Giunta con Ìa

deliberaziooe di seguito indicata c che costituìsce allegato obbligtorio del preseote Bilaocio:

- Deliberazione n. 159 del 04.12.2013 avente per ossetto: "settore III: tariffe e servizi .r

domanda ìndividuale anno 2014".

L'Organo di rnisione dà atto altresì che, per l'amnrssione ài pftdetti servizi ed atúvità, ove non rivolti
alÌa generalità dela popolazione interessata, c per la determinazione dì quote ridotte di
compartecipazione alle spese, l'Ente aPPlitd/ 1o" aPPJi; i "criteri di valutazione detla situazìone
economica dei soggetti chc dchiedono ptestazionì sociali qevolate", di cui all'art. 59. comma 51- della

Isssr.jlqlf . e *c.r" rr c moJin, r'2,.tu.

Pîoventi delle farmacie comunali

L'Orpno dì revisione dà atto che ì ptovcnti da fannacie comunalì sono stati previsti per l'esercizio
2014 in euro 2.100.000,00 e pertanto in misura mnatda/hî"h q"ah del\a previsione assestata dell'anno
2013, rìsultata pari ad euto 2.050.000,00 in considerazione del permanere delh cnsi economica generale
nonché pet la distribuzione diretta di farnaci da pate dell Aud.

L'Organo di revrsione dà atto aluesì che, in riferimento ,l ptedetto seFizio, no" 
"ie'. 

k',ta Àpposirz
contabilità economica al frne di tiìevare, sia ir sede prewisionaÌe che al temìfle deÌl'esercizio, oltÌe aì

meri dati finanziari, anche l'effettivo andamento economico dello stesso, inteso come differenza tra
rìcawi e costi comple ssivamente considerati.

Proventi da beni dell'Ente

L'Organo dì tevisionc dà atto, in ordine alle rendite del patrimoÍio dell'Entel

F che è stato allegato ai bilancio l'elenco degli immobili locaú a terzí, con l'indicazione del reÌativo
canone annuo;

che nel corso delÌ'anno 2073 ì ndb PraMdslo ^l'^dcguamento 
dei telatìvi canoni;

che ner l'.nno 2014,;pp rrdizdegLare, relaùv' rrrorur

> che il gettlto pcr I'esercizio 201,1è stato previsto teîetuln.oîto d.\ prcàetti adcguameno,

À quesro pioposito, l'Organo di levisione inwita l'Ente ad ufla magglorc attenziotre ncllà tempestlva
riscossione di tuttì i frtti atttvl, promuovendo se necessarìo iniziatìr'e di tecupero forzoso, al fine di dare
ccrtezza a questa entrata, diminuirc l'amontate del relativo tesìduo atrivo ed evitare il formatsi di
situaziorù debitorie oon pi'l siíab r a caflco degti affìttuari.
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L'Organo di revlsione dà atto che la prevìsìore in ordine alla predetta enkata è stata calcolata tenendo
presenti:

O Euo 5.400,00 comc interessi attivi sulÌe giacenze dr tesoreúa calcolati in bàse di
un tasso annuo d'interesse del l%;
O Euro 1.500,00 come intetessi attiwi sulte somme rimaste da somrrustrare su
munri passivi;

Utili/perdit€ da aziende e società

L'Organo di revisione dà atto che, io ordine alla predetta enft2ta, è st2to prewisto che, per I'esercrzio
2013:
possano produre utili le seguentì azende e società, partecip2te:

D ÉIera s.p.a
2) Romasna acque socied delle fond s.p.a.

e che relativo gettito è stato calcolato tenendo conro delle modifiche alle disposizioni ìn materia di
credito d'imposta sui dividendi distribuiú ai Comùni da società, comunque costituìte, che gestiscono
servizi pubbLo local. inúodo(Ie dill rrr. a- cornfn.ì 2. dd Dls. n. 14-tl01 

^vente 
pet oe}c|to "Nlana

de/lin,oriîjane t!/ ftdd;la ùlk sociek, a 
"oma 

delaît 4 della l-,egc 7 apàh 200t,, 8A', come inreg te
d:il art. I, comma 52. delà Lets8r n. ìll/04.

possano chiùdere ii bilancio in sosranziale parcgglo Ie seguenti aziende c società partecipate:

1) GEAT S.p..A..

2) SIS S.p.A..

3) AMIR S.p.A. (Àiùo di Stato)
a) LEPIDA S.p.A.
5) PROMOCATIOLICA

possano produrc perdite le seguentr aziende e società parrecipate:

I ) START RoM-AGNA S.p.A.

Si evidenzia che l'Organo di revisione, in reÌazione aile società partecipate direttamente datt,Enre
Locale, deve veti[cate il risultato deglì ultimi te esercizi chiusí.
Per gli Enti Incali di quaÌsiasi dimensione demografica, qualora la perdira risùlrasse per tutti gli ultiru
trc esercizi e quatora Ìa società goda di "affrdamento" diretto, con riferimento atta società partecipata,
trowetebbe vigenza I'art. 6..ohm2 19- dcl ciîàto pl. o. 78/10: in ta1 caso ati'Ente Locale sarebbe fatto
drvieto di effetruare aumentl dì c2pita1e, hasferimenti sttaordinai, aperture di credito o ritasciare
garanzie a favore di tale società. Sarebbe ammessa soltaoto la possibfità di reintegEre il capìraÌe sociale
che per effeno di tali perdìte risùlti iofenore al limite Ìegale o, aÌ pìù, veîrebbero fatti satvi i trasferimeno
effetuati o da effettuare in base à convenzioni, cofltrarri di seîvizio o di progranrma per lo svotgimenro
dei serìzi di pubblico interesse, owero pet Ìa realizzazione di invesrimenú.
Inoltre occonerà prestare aftenzione ar casi di socictà, partecipate che a causa di perdite d,esetcizio
ripotano uo capitaÌe sociale ndotto di oltle un terzo e/o un capitale inferìore al minjmo legale



prescritto pet taÌe tipologia dr socretà e,lo un capltale sociale negtivo,
rìsorse utìlizzàte per addivenlre ad una loto ricapitalizzazione

Io ielazìone a quaoto sopra, Ì'Organo dr tewisione rileva che I'Ente non
neùe società' che ptesentaoo dsultari negatrvi negLi ultìmi tre esercizi.

onde verihcare le modalità e Ìe

può detenere Ìe partecipazioni
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE SPESB CORRENTI

L'Orgàno di revisione dà' atto che l'Ente Loc,le nel pîevedere 1e spese correoti perl'esercizio 2014:

) la tenuto conto detle disposizioni in matena di cootemento delle spese, recate dal'a$-1,-slgl
Dl. n. 2/10, converrito con modrficazìod daÌla Leegelr.42/10t
F úa tenuto conto delle notme in mateda dr tiduzione dei costi degli apparati ammìnistraúvi, di cui
all'art. 6- det Dl. o. 78/ 10, converúto con Lcgge n. 122110;
! /a tenuto conto di quanto disposto materia di razionalizzazione e tisparmi di spesa, ddl'art. 8-

del Dl n. '8/ 10, conr eruro con Leaqe n 122110;
D ,la tenuto conto di quaoto disposto iù materìa di dduzìone di spesa per acquisto di beni e seffizi
d?ll'att. 1. del DL. n. 95/12, conwento con Legge n. 135/12.

?eî quànto rigù2rda le modalità di previsìone delle ptincipali poste relatìve aile spese corenti, I'Organo
di rewisiooe, ten't| co'to di qlazlo h PîaPoito coù,eicdto dal Rerpallabih dèi "Senii F;'a"ddi" dî//Eth,
ritiene oppoîtuoo evidenziaie quanto segue.

Spesa p€î il personal€

L'Otgano di revisione, considetato quanto previsto dal Ptincipio cootabrle zppììcato sperimentale del:r
contabiiità Elaizidia (Aleg2to n. 2 ?l Dpcm. sperimenrazione), dà atto che la spesa del personale è stata

> ten,rlo conto delle previsioni rnduse nei documenti di ptograrnmaziooe del f2bbisogno dì
personale, i quali devono essere improntati al rìspetto del principio di riduzione complessiva
della,nesa di cui all art. 19 coúmi l, ,lell^ lreee ó.14t/t1l

b te*ùo coato che {t Entr l-ocati, assoggettati at dspefto del Patto di stabiiità,, devono assÌcurare
h nduzione delle spese di personale, gatantendo il mantenimento dela din,lnìca retributiva e

occupazionale come dìsposto dal'3jr-Ls.tr!s4l5z--dd s--!-21610ó ('bse F;îar<iana
2007):

o previstat 2008ó mt7 2072
20ti

2î14

SDese beKónrle /inr 1\ I @2.756,40 8184.471,15 1 J3t 271,29 8.015.23t,86 7.890.236,00

Altte spese posorale
linr. 3)

59.739,88 12.418,43 :13.053,00 23.915,95 23.500,00

lrip (int. 7) 348.152,00 3?6.438,00 299.698,15 359.771,89 388 80r.00
,.r80,00 l2 000,00 J5 41r,2( 38.000,00 38.000,00

Tot.lè spese personale
(A)

9.060.627,88 8.604.9E7,58 7 .647 .901,37 4.440.93t25 8.140.53?,oo

comoonenti es.lùse {B) 1.470.810,38 2.003-771,00 1.848-165,00 1.818717,80 | 841.21412
Componenti as6oggettate
al limite di sD€sa l-4.-Bì

?.sE9.617,50 6.601.2t6,39 5.839.736,00 6.562.193,45 6.49r.262,04

Toîale sbèsÀ cóÍénr. lCì 25178147 00 2t5J2.t51,41 21.ù05.180,tú 8.549.912,7I 27 .678.021,r9
Incidenza del. spesa

sp€sa coÍerte* (A/c)
fú 71t. comm,7. del Dì. n. Il2l031

35,?0 36,57 35,58 15,r0 JO.]J
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> I'Ente ,4a tenuto cooto, ifl materia di lar oro fle'.Lbile, deÌle drsposrzrom deLl îtt. !.-seEsa2SJsl
Dl. n. 78110, convertito con L€gge n. 122110, come modilicato daLl'art. 4, comma 102, della l-egge

n. 183/11;

*i,90îî0 .dlúlata al,e1t0 ,l'rù a"ei n|.úi;
tìù?ono .a/db/b a! úro d.//r {.|"!io"i: .n 2a8 .../.t. ú"n 67.000,00), ù"tùúi ìr urd (,kn 2tr.68t))), Ètuorah Jtua/' ùattn, 'rtui" d|'b f'no,d (.rn /72.Ja7,67);

| l'Ente ha tenuto cotto deLfart.36. dd Dlgs. n. 165/01,inmatedadilavorollessibile;
D I'}jrte ha tenuto conto, in miterii di ùattamento econorrúco complessivo dei dipendentì di quanto

prescntro dÀllìrL9.-ses!Ill-!slDl-!-28/:10, conwettito con l:gge n. 122/ t0, e Aall'^tt. 1 del
Dpt. r\.122/13)

l l'Ente ha tenuto conto, in materia di contenimento, d1 tiduzione e di riqualificazione della spesa, di
quanto prescritto a['art. 16- dcl Dl. n. 98/ 11- come convertrto con Leg,e î. 111/11 e dall'zt. 1 del
D|l. n.122/13,

> l tnrc /z n.pen,ìro q\rÀnro drspo.ro dal afl ù..omnr l, ..d.ì U,.n. | | 2/08. conveltro in Legge
D. 133/08 e s.m.i.;

> l'Ente ,,7 tenùto conto, in materia di dduzione dei cósti degli appamti anÌrnìnist'àiivj" di quanto
prescnrro J an. ú. riei Dl. n. 78/ 10. convrrd,o ' on modrfi(îrioru dÀtlà LegBe n 122l10:
> I'Ente non óa rlevato situazioni di sopraDnùmero o eccedenza di personale, in relazione a e

e.ipenze funzronrh o alla sLruazrone 6ornzrana. ar ,ensi deUìr. ì1. del Dls.. n. lo5l01:
b nn o com òt quanto disposto da 'art. 4. commr ó quato. del Dl. n. 101/13, convertiro con

Ilgg. n. 125 /13 in mateîia di stabilizz2zione dd Fersonale non didgeozirle;

L'Organo di revìsione evidenzia nella seguente 'l'abella ìl nunero dei dipendenti suddiviso per cat.gorìe
ed r pnncipall indiczron reladu ri per.Òn,le.

Inpoao lalalEilllla !nc!e di p!! lc
;mn.hìra rel 2009

Impo4e lolalc
d€l|] rDrsa di beBorale
nrevist, nell'anró 2014

hcideúr

717.012,84* 188.372.62*4 26 270/,
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2013 2073 2014 2014

0 0 0
l 1 I

5 5 2 3

0 3 0 2

2t4 185,18 203

23,59 28,1. 28.24 28,24

lc)
220 2t4 225,64 234,64 234,64

39.r8ó,r? l7 155,tl 35.495,63 35.t56,90

31/12
175ú0 17.452

41t,13 480

. Aot^zi.ne 2ot2/2013/2014 n 4 posii + I ricopdó d,t Segretario Cmùnalq .o. .dcohto d i dirismri ia sedtú;
il pcrsónrle iù scfli2io è .Ò.tegeiato p&deúmdo il prd ìide € gli rsunti i. coso d'1mó so; esclusi commd.à jn us.iù €

dipodenri ì! asPcrlrin per i.ceico dni8dzirte:
::* rohl. ú.ùale nÒsilità nponrr rd n.ni pùdeùdÒ pd rjne

L'Erte ha progarDrDaro oel2014 nuove assunzioni di personale:
- a tempo indetermio2ro pasiare (50o/o)
- a tempo indetermiDa.o pieno

per n. 3 unitàt
per n. 10 unità;

di cui una unità a copemua cessazione prevista;
- relatiwamente al tempo detemrinato it fabbisogno viene indicato in mensilità, il cui ùtijìzzo è

demandato ,Ia progralMazione det dirìeente competente, per comptessive n. 350,5 mensilirà
(n. 2921 uoità/uorno) , che panmetrate al part rime arrrnontano a n. 339,9 me,silità (D. 28,24
unitàTiuomo);

' ptotoghe di conrratri a tempo deteminato pieno per n_ 3 uflità (n_ 1 farmacrsta assunro
nell'anno 2013 frno 

^n\ /2/2014, ptotogato 6 no rll'8/3/201!; pLotos fiî() rt 3o/g / 14 ú n. I
farmacista, assunto fino ù,30/6/ tat prclf,g?, a,l3019,/14 di n. 1 ptatico di farmacia assuDto fino
al 3O/a/14- si ricoffe alt'istirùro deila ptoroga in caso di nec;ssità di personaìe inrervenute
sùccessivamerte 2ll'atto di assunzione per moovi sopraweouu e noo programrubili

L'Organo di revisione, rìguudo atÌa spesa dd pcnonale, evidenzia inottre che te nuove assunzronl
leDdono maggìormente rigida la struttùra deì costi e Ìnvita, pertanro, ad 2Èuare potiÈiche di
contenimento de a spesa.

Conttattazione decentrata integtariva

L'Organo di revisione dà atto che per it personate non dirigente det Comparto Enti Locati:

. non è a rutr'oggi stato costiruito ìt.'Foodo de e risorse peî ta Contrarrazione ilreglativa,, per
l'anno 2014; sono stati emanatl i relativi indirizzi con atto di c.C. e.43 delS/3/201a.



Sp€se legali

L'Or$no di revisione ha verìficato che I'ente hn proweduto n a deteminazìooe deÌl'accantonamento
del Fondo nschi spese legalì s!ÌÌla bilse dì unÀ dcognizione deÌ conteozioso esistente a carico dell'ente
formatosi negìi esercìzi precedenti secondo quanto prewisto alla Ìett. lr, Puoto 5.2 del Principio
contabrle applicato conceneote la contabiltà finanzieda.

Sp€sa pei incaîichi estemi

L'Oîg2no di revisìone dà atto che:

l'Ente ha tcnuto conto del programma reJativo agli incarichi di colÌaboraziooe autonoma (art. 1
coma 55. delî Legge n. 2,14107 - "liflanziadî 2008') che, pet l'esercito 2014, ai sensi de['art. 42,
coma 2, Ìett. B), del Tuel verrà approvato contestualrnente al blancio!

l'Eote ,,tenuto conto dei ctiteri e delle modalità per l'rtttibuzic,ne degli incarichi esternì previsti dal
Regolamento degii Incàrichì dell'Ente, adottaio con Deìjberazione di Gintr n.7l del13/05/2009,
ri.cn.i dellin ì.ómúr5c dellàlenF241/07, l-erqe I rn.Lnlrrir lt08 le ,m.i.:

I F.nre ,z reduto conto dr ouanLo di,oo,Lo dJl.Ln. I colm,.r o drl Dtp\ n lo5/01. in mateda di
presuppost per I ri[ddm.nro dr in.mchi erreÍxi

lo s.anziamento di bìlaocio per I'afEdamento a soggetti estriner all',Amministrazione di incarichì di
.tudro e dl consulenz, t'p.//z J Lmite previsro drllrrr 1- conma :. dei Dì. n. l0l/l3.converEro
coo Legge n. 125/13, cone detetminato dall'applìcazione dellan. 6, comma 7, deÌ Dl. n. 78110,

Lrgg. n. 122l10 e ,.m.i. in quanro p"ri : zcro:

l F-nle r, renuto conto dr ouanro di\boiró dalì, 1 iommr l4b dell^leÈen.22A/t2t'lz,aeJi
Slabi/ità 201J'),ir meÀto al'obbligo di conferire incarichi di consulenza in materia informacica solo
in casi eccezionali adeguatamente motivati, in cui occorm ptowedere alla soluzione di problemi
specifrci connessì al funzioname.to dei sistcmi inform2tici.

Spese peî acquisto di beni di consumo e per piestazioni di servizi

L Organo di revisione, ticotdate Ìe tilevanti modiirche alla prewigente disciplina in miteria, disposte:
- dî['art. ó'bis. del D]gs. n. 165/01, rìguardo agli acquisti sul mercato di servizi
originariamente autoprodotri da['Ente Locale c al consegueote obbligo d1 ottenere correlate
economie di gestione e di adottare le oecessarie misure in materia di penonale e di dotazione
orga ca;

- ddl "n 
-- coflm-ì] I c 2 drl trl. i. -2l t2. .onvcroto r on Lcggc n. 9,t/ l2r

- dell'art. 1, conrmi 1 e Z, del DÌ. n. 95l 12, convertlro con Legge r'. 135 /12t
e po.rz l , r'nzione "u quanro preq.ro daLl rr' Icomrrud,: lr- a 1c,0. della Legge n.2ú6lu5. nonche
,ulÌe di,oosizron reclte d.ìlì Àrt l. rum da 22i 

^ 
221 dell^ Leîee ^ ltl/Ot r'ì-eoqe Frn,nui"ri,

2Q101) e su quanto disposto dall'arr. 1, comi da 151 a i57, delÌa ligge i.228/12 ("ILge di nabì/ilà
2Al)")t

t"ide"ap:
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> che glì Edri Locali possono acquistare sut mercàro i servizi ongìna;amente autoprodotri, a
coodizione di ottenere cooseguenti economie di gesrione e dì adottare Ic necessade msure in
maren" d penonuJe e di dor.rzror e orgarur:
> che gli Entì Locali sono tenuri a fare ricorso al nìercato elertîo co deLla pùbbtica
A]lrjDÌdstrazione ("Mepl), owerc aà aúri melciÙ tLcrrlomci Etiruri ai sen5l del Àrt. ]28, det Dpr.
r'. 20'7 /1a:.
! che glì Enti Locati soro tenuti, jn subordrne a quanto disposto at puoto precedente, a fare
ricorso aÌle convenzioíi quadro predrsposte da Consip Spa, no.ché ale convenzioni stiputare dale
cenffali di cornmitteflza legionale, owero adotrate, per gli acquisú di beoi e senizì comparabiti, i
patametri prezzo,qualità di riferimento per tali convenzioni quadro;

} che, per quanto riguarda lacquisto di beo, ai sensi di quanro disposro dal Dpr. n. 194/96, 
^elTitolo I (spesa coffente), sono stare inserite unicamente te previsiorx di spesa riguardanti I'acquisto

di beoi di consumo e/o di materie píme, menffe te prewisìoni di spesa riguardanl I'acquisto di beni
immob i, mobiii, macchhe, atrrezzatù-re recnico scieorifiche e di beni specifici pet reatizzazioni in
economia sono state inserite al Titolo lI del bihncio (spese in conro capirate).

Contenimerto dele spese

Le pievisioni per l'anoo 201.1 rispettano i lìmiri disposri:

F dall'att. 1. comma 5- del Dl. n. 101/13, convertito con Legge n. 125/13, come ateterminato
dall'appìicazione dell'art. 6_ corìma 7- det Dt. n. 7gl10, convertito con Legge n. tZZ/10 e s.m.i.,
come nsúran'e dila seguenrc rabeUa:

Tipologia
2009 201i

Umite di
2014

18.856,80 800/a 0,00 20% 3.0 t] ,09 0,00

F dall'at. 9- comma 28. del DL n. 78110 convertito con Leggc n. 122110 e s.rn.i., come risuttante
dalla seguente tabella:

Tipologia spesa Rerdiconto 2009 Ridùzione Limite di Previsioni
2014

0,00 500k 0.00 0,00

> dau'arr. 6. coma 8. del Dl. n. 78110, converúto con Lcsge n. 122/.10, come risultanre daÌta
seguente tabelÌa:

Tipologia spesa Rendiconto 2009 Riduzione Limite di Previsioni
2014

Relazioni pubbJiche,
cooveg , mostfe,

pubbìicità e rappresenrafl za

71.941,00 8oo/. 14.388,00 14.000,00

> daÌl'àrt. 6. cornln2 9. delDl. n. 78/10, convettito con Legge o. 122110, irì base at quale gti Enri
Locali lon possono,2 decoffeie dal,anno 2011, cfrertùare spese per sporsonzzazjin;

ll tA ir" u*/ '/t/Dry



F daìl'art. a'- comma 12. <ìe1Dl n 78/10, .onverúro con Legge n 122110' come rsuli'nte dàle

seguente tabella:

F dall'an 6. comma 13. del Dl n 78/10, convertito con Legge n 122/ l0' cúne risÙlrànte daÙa

segùente tabella:

> da['art. 5. coílrna 2. del DÌ fl 95112, convetito con L'egge î' 135/12' come risu]tante dalla

segueore tabella:

Tipologia spesa Rendiconto 2009 tuduzione Limiîe di Previsioni
2014

Missioni 9.400,00 500k 4.700,00 3.500,00

Tipologia spesa Rendiconto 2009 Riduzione Limitc di Previsioni
2014

16.000,00 8.000,00 8.000,00

Tipologia spesa Rendicorto 2011 Riduzione Lifnite di
2î14

Acquisto, mDutenio.€,
noleggio. eserczio

11.800,00 50o/o 9.440,00 8.000,00

cìr['art. 1- comma 143. dela I-eegr a-228112 ('Lxge di Stdbìli'à 2013'), come modifìcato

;,llìr,. 1,-"'-"1,,1"1DLn. 1oiÀ3, convertito con I-eggc n 125113, in base al quale gli Enti

Loaù non possono, fino ,l 31 dicembte 2015, effettuare spese Per l'Àcquisto dì autovetture né

posso"" súpul,te co"tatti di locazione finanziada aventi ad oggetto autovetlure;

I'Ente d adempiuto, al fini del censjmento pcnaranente delle autowettute di serizio, alì'obbligo

di comurucazìone Previsto dall'att 5. del DPcm. 3 agosto 2011

In caso di nspostz negativa, I'Ente non può efferu2re spese di anlrnontare superiore al- 50% del

Iimite di speà previsú per l'amo 2013 pet l'acquisto, la manutenzione' il noteesio e l'erercizio

di auroverrurc nonché per l acqursro di buoru t-u

fOrgano di rewisione dà atto che Ì'Ente neÙ'esercizio 2014:

> pnu& Jr rorete ad anucipazroru ó t'"orcnrr

Y tnwdc dt Àconcte ad antìcipazioni dr tesoreria oei limiti previstì dall'art 222 del DLgs n 267 /00
'lsi dcordr che lrrÀte deri/tZ pre"Gto dal citato art.222 del tuel' mPpresenta lo stesso limite

à" ."".rae_- ancr.. . fini del.u-utrzzo delte entt2te a desrinazione vincohta ex art.195 d.t tuet)

edata.lfinehaPrevisroinbilanciounostanziamentoóEuro30000,00calcolarosullabasedi
un'esposizione iebitoria me.lia di Eúo 3 000 000 conccssa per un periodo massirno di 4'5 mesi

al tasso del2,5% Ìordo;
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) la correttamente prealsto gìj interessi passivi dì competenzr dell'esercizio pei tutf i mutui accesi
regli esercizi pîegressi quaLi dsùltanÒ dai relatiwi piani di amortamento opportrÌoamente
aggiotnati;

LOrgano dì revisione dà atto che l'Eote:

b ha efettaato I'opz\one di cui all'art. 10 bis. conrma 2. del Dlgs. ,14ó197. per la determinazione
deù'Irap perIe artivìtà comerciaÌi secondo iI metrdo del""alaft./e//d ptud,ìaft"\

D ba edrco dalla base imponibile Irap mensile, calcolata secondo il metodo rerrìbudvo, ai sensi
deìl'att. 11. del Dlgs. n. 446197. come modifrcato d,I'art. 16 deIa l,e&qe n. 388/2000 e indlcato
neÌle istruzioni ministetiali alla dichiamzionc lrap, le spese etogate relative ai dipendenti disabili, così
come defrdri d,I'aft. 1- deÌla Leege_a.]i8t91

> svolge te attivìtà di seguito clcncate, da considetatsi oggetnvamenre commerciali ai sensi di
quanto disposto daÌ alt-_L_se!uqal*dclDpl.-!-f33/2, e succcssive modificazionì e che pet le
stesse úen teun regola.re cootabiiìtà ,r fioi lvnl

tr Farmacir comunale
tr Impianti sportiwi
O Lampade votive
O Museo
O Teatto/Cinema
O Scuole matetoe
O Scuolabus
tr Mense scuole statali
Q Asilo nido
Q Manifestazioni
O Gcstione beni patlimoniali

> in relazione alle ptedene attiwità commerci^1l, ba eîeltuato I'opziof.e di cùi all'arr. 3ó- coùna 3-
del Dpr._tL83i32 pet la tcouta della contÀbilità separira ai fini Iva, owero del,art. 36-bis- del
DDr. n. oJ3l72. Deî r senea svolu in reorme .h e* nzione:

Oneri straordinàri

L'Organo di revisione dà ano che nel biÌancio di previsìone l'Eotc:

> hd preriio 3/i osen 
'baoíl;tun 

di ftgila elehati, /,ù lî în\lìNaia'e dJad,to ài dai r0 ì"dicah:

L/ace

Soccombenza in giudizio
Mohrdîío î

Fondo pet cause in corso d1 definizione
Oneri straoîdin2ri derivanti da accotdi pteseware bilancio da procedùie esecutive nei
stragiudiziali datiyi à controversie conftonri dc 'Ente
,{ccantonamento differenziali Fondo fluttuazione cùrà trssi
su conttatto di IRS
Rimborsi vari (ICI, Tarsu, sanzio ) Andamento stotico per limborsi dowri a seguito

e,ron.i o dotlì, frgame
edrlizie e locù1i cìmiteriali



Sì precisa che î seguito delÌa sentenza del Tdbunale Civìle di Ravenna n 139ó12013 del

ZZ.^t 1 zOr: tEnt" tiirlta soccombente nei conftonti di "Unìcredrt spa" in relazrone ài rapPorb

intercorsì tra la predetta U credit e la "Fondrzìofle Regila lvlaris": alÌà dÀta odrLù e in colso

di petfezionamúto un accordo tîansatbwo per l'estinzione de€ortiva del girìdiuo r cur onÙi

sono interamente Pre\lsti nel presente bilaocio pÌutieonale'

,4.mmonamenti dresercizio

fOrgjmoditeviione<làattochenelbrÌanciodiprevisìonel'Ente,tenutocontodellemodifiche
appoìtate aÌla prewigeote nomativa dzll'art 27. corìrna 7. Lett bl. della Le!'so-4181!-L

> î r ha istift\, netlapP\rito i'te've lo dì datit'. w;40, linporto delannatlaùeita àci beù nobilì e

innobi/i secardo qraiti pn"irtn dal'aîN 161 . co.rlmz 1. 
'lelDlgs 

n 26'7 /20A0'

L'Organo di revisione dà atto che Ì'imPorto pîevisto Per il Fofldo dr riserva ì pari 
-a1-0,40% 

del totale

deneipese coffenti e quinclì zezrra nei Limiú di cuia['alt ló6.coruna l del Dlgs n 267100
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ANAI-ISI DELLE PRINCIPALI POSTE
DBLLE ENTRATE IN CONTO CAPITAIB

L'Otgano di rewisione, tenuto conto dì quaflto ifl Proposlto comunicato daì Rcsponsahile dei Serizi
Finanziàri delEflte, dà rtto che:

! ::z a'dato corso alla disposizione relativa alla predisposizione ed Àpprovaziofle consiliare, del "Pdd
delh alienaionì e ùlb nknqaiui ìnnobilkì' (art 58- del D1 n. 112l08)'?;

> tl "P;a"o de/h alieaaTine e ,aloi$a?!o"t innabinad' è stato deliberato dd ConsìgLio con

Provvedimento n. 61 del 30.09.2013 ed alegato al bilancio 2014, nonché che sono state prewisre

entîare come specifrcrto nelÌa seguente tab€[a:

Conhibuto per p€rmesso di costruire

La prewisione pet l'esetcizio 2014 presenta le seguenri vatiazioru tispetto agli accetamentr degli esercizi

700.000.00
1.162.744 A0 7.019.772,t2 581782.42
1.762.784,8n 1.0r9.772,t2 587.782,12

I residùi attivi,i 1'gennaio 2013 peî"c0 ib1!/o peîpemc$o dì.úthLbî'sono pan a zeto.

L'?tr.10, corr'Í\a 4-t î, del Dl. n. 35113 modificando l'a4.2,!r!Do? lrleualìegc !.2t!l!7 ha Ptevisto la
possibrlità, anche per il 2014, di uúlizzàre i proventi dele coflcessiorìr ediÌizie e delle sanzioru pte"ist.
dal testo unico delle disposizioni legisìative c legolamentari ìD matena edilìzia per la copeîtùa dele

La destinazione percentuale del conttibuto al finanziamento delÌa spesa corrente è ia seguente:

aoto 2012...35,24aA (lim. max 50% per spese coÍenti pirì un ulteriore 25% esclusivamente per spese

di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale
r'r.2. com r 8 dcUr LPpgP n 2lal0 r:

3'7
t ,i,\)ì, ti I rùi.;

i,ri.,.a,l ( ),rr,i,dr,('i.r,,f.:Lll!1x,,.r,(li n!,J,n 2al1-:lril.

550.201.00 329.201,00 ó70.000.00 12A.61015 175 000.00

Le risorse provenieoti o pteviste dr tali disinvestimenti sono state destinate nel modo seguente:

550.20r.00 6?0.000 00 7286t0,15 175000,00

&,8*



-llnno2013...0,009/0 (Lim max 50% Per sPese coffenr più un ulteriorc 250/0 esdusìvàmente Per spese' 
di -,."t"""i"". ordinaria <lel verde' deÙè sÙ2de e del patnrnono comÙnale -

rrt 2- comma 8. della Legge n 2'14107);

anro 201.1. .0.00% (lim max 50% pet spese corenti pirì un ulteriote 25% esclusìvamente per sPese

di maoutenzlone ordinÀrìa de1 verde' detle stràde e del patrimonio comunale

aîr. 2. coIrmÀ 8. dcla I-eg{ìe n 24+/0î!

L'Organo di tewisione ewidenzia, inoltre, che I Provend per pemcso di costrure che sr Prewede di non

or.,;t.." dir.ttr*.,,t., ma che verranno dedour a scompuro ttr opere ù urbaruzzazione realizzate da

"nvan rn base ad aDposlta conlenzrone, tto, t0r0 natì iÍ\drc^r úa le enùate in conto capitaÌe e ch€'

!"",.g'".*,.'.n*. Ì. .p.* a" redizzate in scomputo degli on€n d1 urbmizzazione (che veranno

".oul"ìt" 
,l p","-";" comLnaÌe e che quindi dóvrÀnno essere iscntte del Conto del patimonio

utlF.',, -).- nte ns.rre nrsti invesunenriprevtrd rn br'rncio

Provenîi da alienazioni patrimoniali

L'organodilevisionehaverificatochenelbilanciodiPlevisione2014leentntederivaondea]ienazioni
<1i bei pakimonialì parì ad Euro 670.000,00 saranno utìtìzzate esclusivamente per fimnziare le spese di
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AN.A.LISI DELLE PRINCIPAII POSTE
DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE

L'Organo dr revLsione, tenuto conto di quanto in proposìto comunicato dal Responsibìle dei Serizi
I .n1n. rin J.l F nre. dÀ " o

! che l'Elenco annL:ale ed il Programma ttrennale dei la1'ori pubblci:
- sono statì redattj in cooformità di quanto indicato dalDm. 21 gìùgno 2000, sostrtuito una
prìma volta dal Dm. 22 grugflo 2004, ulter1omenre sosrìrìrìto dd Dm. 9 giugno 2005, e

dele modiEche in&odotte dalÌ'aft. 7. deÌla Legge n. 166102:
- sono statì adottati eÍtro il 15 onobre 2012 dala Giunta comunale;
- sono stati pubbJìcati per alrneno 60 giortri al'Albo pretorio del Comune;
- sono stati predisposti:

a) pr gli inteffenti di manùrenzione straordinarìa, iodicando la scima sommatia dei cosri;
b) per gli interventi di impotto inferiore a Euro 10 mriroÀi, dotandoìi di snrdi di fattjbilità
siDtetìcjj
c) per gli intewenti di importo superiore a Euro 10 miliooi dotandof di shrdi di fartibitirà di
cui dt'art. .f- delÌà Leqge ailll!t99;

F che le spese per manutenziod indicare nei predetti prograrnmi e previste nela p,ìrte rn conto
capitde del Bilancio di prevGiofle annuale e pluriennale si rifcriscono unìcamente ad interventi di
manuteozione s&aordin2ria, menúe le spese pet la manuteozione ordimria di beni mobì1i ed
immobili sono state prewiste nella parte corrente del bilancio;

! che per Ia progeuazione dele opere e degli interventi previsti nett'Eteoco anouate de e opere
pubbliche è stato pt*ìsto:

- di utilizzare le professionalitàL esistenrl 2ll'inrerno dett'Ente per progettare rntervenh e
che, a taì Ene, nel quadro economico dei proger:j, à Íalo prer;rrlt'apposjto foodo di cui all,art. 90.
del Dlgs. n. 163106, e tenendo conto, a ta.l proposiro di quaflto stabilito daÌt'ait. 3. corrnna 29.
della Legge n. 350/03:

di non ncouerc a proies.ron.d csrcrni:
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Organismi part€cipati

L'Otgano d tevisione auesta:

! che l'Ente ha previsto Per it 201'l risolse a favore degli Organismi panecìpatì pet un totaìc di

Euro ,t.991.87?,0ó che cotrisponde a quaDto trasferiro a Hera spa per Ia gesrione sewzi igjeoe

}chel,Errtel0lhapostoabasedellePropiiePrevlsionì2014Ìeinformazioni
p*.Jaai ".q.lru" "ào 

ì'attiwità di monitàraggio àegli andamenti degLi orgaoismì PîrteciPati;

ts che nel caso di società a che hanno rcgistato Petdite negli ultimì tre esercizi' l'Ente si è

adopctato in confonnità con quanto tìisposto datl'art O.rs!r! " 19 dclD!-!-l!l10-

F che I'Ente ha rispcttato, in materia di composizione aegh Otgani di governo delle Società

nrdc.,Drte ( dr riJuzione rler r.laúv! comPen''. qu'ndo d;'Po'Îo dali alt l 
' 
on-mi 725 0 deìle

1.""" 1,. z""lru. a,gri.ui. \ e ú. det Dl.n.78/t0.ed^u.rfl 4-dft Dl. n. q5/ L2r-in parocoìare.r,ra

ffi"* I"-a,.'pui ai oi al;itato att 5- del Dl 78/10, sulle carichc "onorirrche" Pct le quali è

faao <livieto <Ì córrispondete compensi agli amminisrratori

F che t'Ente, secondo qunnto stabilito dà['art 3- conma 2?' dela Lesge n 2-44107' 
'zeffettuato

la ve,i6ca cit." le finaÍtíistituzionali delle società patecipate e con atú del Consiglìo Comunale

*. zt /ZOOS e nr' 64/2009 ha delibetato in ordì"' al mantenime'to, alÌa costituzìone e/o al

divieto di costiruzione di Socierà, tulsmettendo' ex art 19- cornma 2 lett al- det Dt n 78/09' a a

competente Sezione deÌla Corte dei conti' la Delìbemzìone concernente l'axunzione di nuove

partedPazo!r!

ts che l'Ente ha confomato le gesúoni societaria àl dcttato di cur aÌl'arr' 13 del Dl r' 223 /06

Lc.d. Denro Beaatl l, che drsciplma Ìa separazione tra attività ammirìistmtivÀ svolta in forma

p;'",:"i." .a atbvLt' dr imtÌ€s; dr enri p"Ublici, evit"do che quesCultima possa essere swolta

tenefìcian<lo dei privilegi deiquali un soggetto pùò godeie in quanto P A ;

> che l'Ente ,a ;nplemeítato il "controlo analogo"' elemento essenzirle i fini della

tegittimàzionediaffidamentidirettiiflfavoredisocietàatotateparteciPaziotrepubblicalocaìe'
c;e stabtlito dal'art 34. comma 20. delDL n 179112:

I'oroanodrrevisroneiaplesentechel.Ente'a<]ecorreredall'eserciziofioanziado2012(rendìcootodi
s*t,;"9. ,1e," .[eg.,,. "ì 

,e"di.""to detla gesrione una Nota informariva cooren€nte ta vefifica dei

!*ai,i .'a.li i *.ii-.ì ua 1'L.nte e le Società, parrecipate, assevetara-dai rispcttivi organi di rcvisione,

con evidenziate u"ìti i.u-"",. le evenrualì discordanze motivate, affinché si proceda senza indugio'

nonoltreiltenninede[.esercizio|rnanziarioincotsoatmomentodell,approvazionedelrendiconto,ad
adottareiProwedimen|inecessadaìfinldelìaticonciJrazionedelteparritedebitorieecteditoriel

In marena di sistema di conúollo
I'Organo di rerisìone, ncorda:

defe Società partccìPate, come innovato dàlÌ'att 3 . del Dl t 1'7 4 / 12'

che, r scnsi dell'art 219. del Dlgs. n. 2t,7/00, l'Organo di rcvisione dovtà cnanare
e sulÌe proposte di costìtuzìoDe opaten in matena di modalità di gestione dei scnizi

partecipazione ed orpnismi esterni;
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che, ai sensi dell'art. 243- coma 3-bìs. del Dlgs. n. 2ó7100. il conttatto di serizio fta
Ì'Ente Locale e le Società partecipate dovrà contenere, in caso sì venfLchino condizioni di
deficitaretà strutturale, clausole che prevedano la riduziooe delle spese dL personaÌe delÌe stesse
cocicrr:
- che Ìa CiÌcoÌare dela Rîgioneîia cenerale de[o Stato, n. 5/13, ha indìvìduato 1e

operazion postc in essere attraverso strumenti societari che poxono essere coflsideràte elusive
deÌ "parto" e deile ootme di contabilìtà pubbiica e ad essa è opportuno attenersi anche neila
piedisposizione dì contratti di serwizio, in particoÌate in questo caso, per quanto riguardr i
relativi corrispettìvi che debbono assicutate il mantedmerto delle condizioru di equiJìbrio
economico e finanziario delle società stesse.

- che la tdazione prewisionale e programmatica allegata al bìlancio di ptwisione deve
indicare esplicitameote gli obiettivi degli orgmismi gestionali dell'Ente;
- che l'an. .19- del Dlgs. n. 2ó7100, prevede che il pareft di regolarità contabile del
RespoosabìÌe dr Ragioneria sù tùtri gli àtti che compotano tiflessi diretti ed indùetti sL a
situazione economico patrimoniale dell'Ente Locale, coapresi queli relaúvì agli Oganismi
partecipatì;
- che, nei Comuni con popolaziooe superior€ a 15.000 abitand il conrrolÌo ìnterno deve
werificarc anche l'ef6cacia, I'eftrcierza e I'economicità degli Organismi gestionali esterni ed il
, .n,roll- J.ìJa quJi') der sen rzr crog:ri:
- .he, ir:ensr delrn. ll. qrunoje.. del Dlp.. n 2o-.00 lOrerno dr revisiorc dovra
vigllarc, Nsieme a] Responsab e dei "Seni<j Fituîdai', sul conroxo degli equilibd Enanziari
anche mediante Ìa vrlutazione degii effetti dell"andamento economico,lìnanziario degli
Organismi gestionali esterni;

L'Olsano di revìsione evidenzia inÉne che l'Ente non ha ancon dehnito un sistema di controUi sulle

Società partecipate, Ài sensi del'art.. 147quater del Tuel, (cofltrono ptewentivo coo definizione .tegli

obietrivi gestronah deìIa Società), monitor2ggio periodico sull'andamento delle Società ed eventuaji

aziotri correttive, e bilancio consoiidaro).

EstemAlizzazione s€rvizi - arlJli 2013 e 2014

Nel corso d€I2013I'Ente non hn proweduto ad esternalizzare nessuo sewizio e non hr rn prensione

I'estennalizztzlone di seFizi nel'eseÍozio 2014.
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BII-ANCIO PLURIENNAI-E
PER IL TzuENNIO 2014-2016

fOrgano di tevisione dà, atto che il Brlancio plutiennale per ìI triennio 2014-2016.' dt cur a['art 171 del

Dksln. 267100, predrsposto dalÌa Giunta sicondo il mod€lo aPprovato con i1 Dpt r' 194/96 e Ia

Relàzione pîevisionale e progtamnatica:

terZatu .o,to ln qn nta Ptevisto deÌ Dup;

teryono tana dei segenú docweoú di prograrmazìone:

I-rnee progranmaúche telative alÌe azioni ed ai progetti di mxndato e loro rdeguàmento;

Pieno gener,Ìe di svilupPo del'Ente;

pftud,'o urp[nú^le e.oetente sviluppo nel uiennio del'afldrmento delle entrate e delÌe spese;

sono stau predisposti ra". o co"to dl 9ù nto Pr.visto datl'zrt. 31-d!!a-Lrggc-!.-1-831-11l

che, per quàlto riguardà in particolare le sPesei

prewtìrna m aúameto nel tricnnio dela sPesa di Personate coerente con quanto previsto dalla
-Progr,,*azione 

tricnnale det fabbisogro di personale di cri,Ìl'art. 91. deÌ Dtgs o 2ó7100 e

con t'awenuta tideterminaziooe dela dotazione orgaflica dc['Eflte;

- ptewàúno m andamento della spesa per interessi passivi su mutui coerente con quanto

previsto dal progmmma triennde deÌIe opete pubbLche;

- lreftdosa un andmento della spesa coerente con ii progtama ttiennale ed elenco

annuale dei lavori pubblici di cur all'art 128- del Dlgs. n 163/06:

- Pftuàano\r' ^f,dameoto 
delh spesa coerente con il Piano aofluî.le relativo agli incedchi di

ticetca, studio e consulenza che l'Ente intende affrdare;

- PfuedL"a nn 
^ndamento 

della spesa coerente con il piano ttieooale Per il coflte^imento

dene spese di funzionamento delle ptoprie struttutc;

! che, per quanto iguddr le efltnte:

- pte*dom v andamento dell€ entnte per pennessi a costtuire coeteote con g1i strumenti
utbanistici e i relativi piani dr attuazionc;

- ltftwdatlo \tn t^damento dell'entmte coetente con il piano di alienazione delle aree e dei

frbbricati;
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VERTFICA DEI PARAMETRI DI DEFICITA.RIETA,

vrsta la tlbela relariva ai paramerri di riscontro dera siruazione di deficlradetà strùrrurare per d rriennio
201312015 previsra daÌ Decreto tvtinist*o Interno 18 febbraio 2013, pubbticato sLrla c.U. n. 55 de1 06
marzo 2013, predlsposta sLrla base del Rendiconto 2012,1'Orgàoo di ievisione, ricordato che d mzncato
ri.perr. ò mcra der driq pî!.,mern. prevr"ri per j C"-urui d.,"^nÀ d ven6.dhL per ],Enrc deLle
i on']r7rotu cù detrcra nera 

"rrurrur,ìle p.er rsri d,ìtc vigeno d_r.posrzroru n mÀrcnr. et idcnn,r

> che dsùlrano tutri rispettati i clei dìeci previsti e relativi a:

o
o
tr
o
tr
o
o
tr
o
o

risultato contabile di gestione
volume dei residui attìvi della gestione di competenza
volume dei residui attivi proverienh da a gestiooe residui
volume dei residui prssivi
esistenza di procedimenti di esecuzione forzata

debiti di Enanziamenti non assistiri da conrribuzioni
debiti fuori bilancio
anúcipaziod di resoftîia non imbonate
sàlvagualdìa.degìi equdrbri con misure di atienazìooe di ben pattimoniati e/o 

^e^nzo 
dj
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CONSIDERAZIONI FINAII

L'Organo dr rewisione dà atto:

! che nei Serizi per coflro terzi non sooo stîte Previste mPtoPnamente neÌl'anno 2014 sPese

classificabih àl Titolo I o .l:ritolo II

> c]nelBnte i è dalato di appositi sttumenri adeguati a garantire la cotretta effetturzione, ai sensi di
quaflto disposto dal Dlgs î. 286/99 e d.IDl. t'. 17 4/ 12:

O dd coottollo di tegoÌarità amminìstrativa c cootabjle

O della valutazione della dirìgenza
O del controlto deg[ equilibri trnanziari dela gesÉone di competenza, della gesnone dei
rcsidui e dela gestione di cassî,

Tcnuto conto di quanto in precedenza rilevato, si invitàoo giì orgxni del'Ente:

O ad rttivare aÌmeno ì principrli conttoli inteni previsti dar Dlgs o 286199, risPettando

altesì glì adempinenú prcvìsn dagli atn. 198 e 19&bis, del Tuel;
E a dotalsi di stlmenii per rl contrcllo di gestione!

tr a realizzare uo zdeguÀto sistem,ì di contab ìtà ecoflomica.
E a dotatsi dì uo sistem2 di contlolÌo degli organismi patecipati esterni con ìi
monitoraggio periodico degli andamenti economico patimoniaÌi dei soggettr parteciPad

roîgano di revisione raccomanda:

O dì addlvenire aJla Íormzlizzazione della transazione con "unicredit spa" scaturita da a

sentenza del Tribuoale Civrle di Ravenna, sopta richiamata, entro i termini compatìbíli con
l'approvazione deÌ rendiconto 2013 ond€ evitate i hevitabile procedura di cui agil attt. 243 e

seguenti det D.Lgs. 26712000;
O di monìtorare con 2ttenzione le enúate aventi camttere stràordinÀrio ptocedendo
aÌI'impegno delle relative somme solo ad awenuto accertamento;
O di mooitorare costantemente i flussi da c1ssa rilevantì per jl rispetto dei vincoli posti dal
patro di stabilità;
O di migiiorare rl processo di riscossione dclle enttate pioprie, in particolare le entrate da
sanzioni deÌ codice delÌa stnda, zÌ fine di consentire una migirore gestione delle risorse
tenuto anche conto dei 

^uovi 
ptincipi contabiìt.
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CONCLUSIONI

Sulla base dì quanto io preccdenza evi<lenziato,

lOîZd o di îenr;o"e

nell'invitate il Consiglio comunale e la GiÙnta a tener presenti le osservazioni formulate
nellambiro della presente relazione, al lìne di assicurare t'attendibilità delle imposrÀzioni
adottate e migliorare |eflicienza, la produaivítà e I'economicità della gestione del'Ente,

- visro l'art. 239 del Dle!.dzftu 1l1I
- tenuto conto del parere espresso dal Responsabile del sewizio frnanziario del'Eote, dele

wariazìoni rispetro a 'anno precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarìetà struttuale;

espîim e paîe îe îavore yole

alla proposta di bilancio di prewisione 2014 e dei documenti ad esso allegati, avendo rilevato la
congîuità,la coerenza e |aîtendibilità conrabili d€lle previsioni in esso contenute.

In fede

Aé.di 24 
^pr 

e 2014
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